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Abbiamo giocato un po’ con queste
storia delle palme. Fino a un certo
punto, perché ci vorrebbe così poco
per ritrovare quella dignità perduta, or-
mai svanita nel tempo. Un lungomare riqua-

lificato con una nuova visione, una pineta in ordine, dei fiori e una sistemata ai via-
li di ingresso, senza più rifiuti abbandonati ovunque. Già sarebbe un bel programmino elet-
torale, minimalista forse, in tempi in cui se ne sparano e di grosse. 
Non sono tempi facili, neanche è finita metà della soffolta e già bisogna correre ai ripari per
la successiva, senza considerare l’arrivo del molo del porto commerciale di Fiumicino con
gara assegnata. La cocciniglia ha ricominciato a succhiare la linfa dei pini, si vede dall’a-
sfalto sui cui sono ricomparse le gocce della melata. 
Approvato il secondo lotto di via Agropoli, dentro ci sarà la rotatoria e la sistemazione di via
Santa Teresa di Gallura, aspettiamo. 
Aperti nuovi locali, un gran bel segno, Pimpinella, Famet e presto anche la nuova Pescheria
Zanacchi, un bel segno di vitalità e ottimismo, auguri a tutti.  
E non dimentichiamoci della nostra essenza primordiale, aprile è il mese del risveglio: è sem-
pre Fregene bellezza. 

Palm Beach
ci farebbe
un baffo
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tembre – conferma il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – non
possiamo continuare con le ruspe
e i tir durante l’estate con i bagnanti
in spiaggia. Avremmo penalizzato
troppo i gestori e i turisti”.
Da settembre si ripartirà con il ter-
zo pennello tra il Delfino e il Saint
Tropez, altri 420 metri di soffolta
con un pennellino finale tra l’Ondi-
na e l’Hang Loose.
Le grandi celle create dai pennelli
principali della barriera soffolta so-
no interrotte da pennelli secondari
disposti ogni 150 metri. Questi sa-
ranno più piccoli, di 40 metri, ser-
vono per evitare che la sabbia pos-
sa spostarsi in senso longitudinale
da uno stabilimento all’altro con il
vento e le correnti. Le piste-pennelli
saranno lasciate incassate nella
spiaggia e coperte con la sabbia
per averle a disposizione negli an-
ni a venire per la manutenzione. 

Balneazione a rischio
Non sarà facile trovare un compro-
messo tra le esigenze del cantiere
e quelle dei gestori, gli scogli di ac-
cesso delle piste dovrebbero esse-
re rimossi per consentire ai ba-
gnanti di utilizzare l’arenile e il ma-
re. Servirà una messa in sicurezza
complessiva per non rischiare di ri-
trovarsi l’interdizione della Capita-
neria di Porto alla balneazione. 

I primi effetti 
sulle correnti
Blindati la Nave e il Point Break, si co-
minciano a vedere le conseguenze
sulle correnti. Quando c’è scirocco
non succede quasi niente, ma se
arriva il Ponente la sabbia sparisce
nelle vicinanze dei pennelli. Come
è accaduto all’Arcobaleno e alla
Vela, che per proteggersi hanno
dovuto mettere una barriera di sco-
gli davanti. 
Ed è quello che succederà quando
la soffolta sarà terminata, l’erosione si
sposterà nella parte centrale della
costa di Fregene, in particolare lad-
dove finirà l’ultimo pennello. Basta
vedere a Focene quello che succe-
de ora dopo l’ultima barriera davanti
al Chiosco 40° Gradi all’Ombra, il ma-
re entra nella spiaggia con uno sca-
lino di diverse decine di metri. Sa-
ranno dolori per chi si trova dopo l’-
Hang Loose. 

Del resto la barriera soffolta è stata
concepita come un cantiere conti-
nuo: “Lo concepiamo come un can-
tiere quasi infinito – dichiarava il sin-
daco Esterino Montino alla presenta-
zione dei lavori – se non pensiamo a
lungo termine, a iniziare un altro can-
tiere dopo e un altro ancora, non so-
lo qui ma in tutto il Lazio, insomma
un’operazione di manutenzione con-
tinua della costa, rischiamo che un
pezzo della nostra economia e del
nostro territorio venga distrutto da
questo sconvolgimento ambientale”.

Ghera e 
il tavolo tecnico 
La seconda fase deve già iniziare,
siamo in ritardo, perché tra quando ci
sarà il finanziamento, l’approvazione
del progetto e poi la sua aggiudica-
zione passeranno anni. Ne è consa-
pevole Fabrizio Ghera, assessore re-
gionale alla Tutela del Territorio che
alla riunione al Coccoloco del 30 mar-
zo, promossa da Massimiliano Graux
insieme ai candidati alle amministra-
tive, Stefano Travaglini e Maria Gra-
zia Stocco di Fdi, ha dichiarato: “Bi-
sogna aprire al più presto un tavolo

tecnico in Regione con tutti i sogget-
ti principali. Non c’è tempo da per-
dere, il mare avanza in fretta”.

La Vela si rialza
Se l’Arcobaleno fatica a mantenere le
cabine, almeno quelle più avanzate,
la Vela ha fatto un sforzo enorme e si
è risollevata. Sistemata la copertura
e ricostruita gran parte della struttura
nella stessa posizione. Ristorante da-
vanti e Blanco dietro. Scogliera a pro-
tezione davanti e tanti soldi spesi,
aspettando dei ristori per lo stato di
calamità naturale ancora senza nes-
suna certezza. Se tutto andrà bene il
gestore, Emiliano Pistola, riaprirà per
il 20 aprile. Auguri. 

Il ripascimento
Solo alla fine dei lavori verrà fatto un
ripascimento complessivo di 50mila
metri cubi, anche se per dare un as-
setto definitivo servirebbe un inter-
vento molto più massiccio di circa
mezzo milione di metri cubi di sab-
bia, necessari per coprire parte dei
pennelli di ancoraggio e mettere tut-
to a regime.
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Alla fine sono andati più velo-
ci del previsto tir e ruspe. Se
si considera che il cantiere è

partito il 12 febbraio e a fine marzo
i due pennelli erano già finiti. Il pri-
mo davanti al Point Break, più bas-
so e soggetto a smottamenti a cau-
sa delle onde, il secondo rialzato
davanti alla Nave. Le “piste” sulle
quali i camion passano per scari-
care gli scogli al largo e arrivare a
creare la barriera sottomarina. La
priorità del cantiere, anche per
mettere in sicurezza due degli sta-
bilimenti più danneggiati dall’avan-
zata del mare, perché le piste pro-
teggono le strutture, in qualche mo-
do blindandole nei confronti di ul-
teriori mareggiate.

I lavori 
Il 1° aprile i due pennelli erano pra-
ticamente finiti. Anzi, i primi scogli
erano stati messi in mare a forma-
re qualche metro della soffolta.

Mancano 390 metri di rocce per
arrivare a chiudere la barriera che
sarà 50 centimetri sotto il pelo del-
l’acqua. Se il tempo resterà mite,
non ci vorrà molto. 

Stop per l’estate 
Si chiuderà così il primo lotto dei la-
vori, il cantiere si fermerà per la sta-
gione balneare. “Si ripartirà a set-
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Erosione
Finiti i primi due pennelli, ora la
chiusura con 400 metri di soffolta.
Stop ai lavori per la balneazione.
Ghera apre un tavolo tecnico 
per la seconda barriera. 
La Vela riparte dopo la ricostruzione

di Fabrizio Monaco

Barriera,
pausa estiva 



Adesso è ufficiale, il nuovo porto
commerciale di Fiumicino ini-

zia a delinearsi. Nei primi giorni di
marzo il raggruppamento di im-
prese costituito da Doronzo Infra-
strutture Srl - Consorzio Stabile Vi-
truvio Scarl ha ricevuto la comuni-
cazione dell’aggiudicazione prov-
visoria dei lavori del I stralcio del
I lotto funzionale delle opere stra-
tegiche per l’importo complessivo
netto di 36.142.573 euro corri-
spondente a un ribasso percen-
tuale offerto del 15%.  
Si tratta della prima parte di un in-
tervento più ampio che riguarda la
realizzazione del nuovo porto com-
merciale e comprende la realizza-
zione della Darsena pescherecci e

la viabilità di accesso al cantiere.  
“Finalmente ci siamo – ha com-
mentato il presidente dell’AdSP del
Mar Tirreno Centro Settentrionale,
Pino Musolino – a breve, dopo i do-
vuti accertamenti previsti dalla leg-
ge, ci sarà l’aggiudicazione defini-
tiva dei lavori. A quel punto proce-
deremo con la posa della prima
pietra e Fiumicino potrà, quindi, do-
tarsi di un’infrastruttura portuale
degna di questo nome che avrà il
suo ruolo nel network a servizio del-
la regione, in una logica di sistema
e di complementarità con il porto di
Civitavecchia”. 
La notizia crea più di qualche
preoccupazione sul litorale nord,
già devastato dall’erosione.

Erosione
Si muove il porto commerciale 
di Fiumicino, affidata la gara a un
raggruppamento di imprese per 
36 milioni di euro. Musolino: 
“A breve posa prima pietra”

di Andrea Corona        

Aggiudicati
i lavori



Sul lungomare centrale sono
arrivate una quarantina di
palme installate sulle aiuole

del viale. Esemplari di una certa
grandezza e dal tronco robusto
che ora troneggiano accanto alle
agavi, rimaste tutte intorno. Sono
state volute dall’Amministrazione
comunale per abbellire tutta la fa-
scia perimetrale di fronte agli sta-
bilimenti, dal Sogno del Mare a via
Mondello, quasi un chilometro,
che hanno conferito una nuova im-
magine alla strada. A febbraio il
lungomare si era già trasformato,
per le riprese di “Miss Fallaci”, da-
vanti all’albergo la Conchiglia è
stata realizzata una scenografia
vintage, prima le tabelle pubblicita-
rie in stile anni ’50, poi meraviglio-
se auto d’epoca, parcheggiate da-
vanti all’hotel. Tutto creato a regola
d’arte per il set, rimasto diverse set-
timane con un lungomare diventa-

to di colpo in stile hollywodiano. 
Ora, invece, la scelta è definitiva,
non finalizzata ai “ciak si gira”, una
metamorfosi improvvisa che ricor-
da i viali della Florida di una citta-
dina come Palm Beach.
“È vero – commenta Anna Valenti-
no, che risiede proprio davanti a
quelle piante – le palme hanno con-
ferito eleganza e importanza al via-
le. Una scelta azzeccata. Specie al
tramonto, con quel cielo infuocato
dalla luce, sembra veramente di
stare in Florida”.
Una nuova speranza di sistemazio-
ne per una delle principali incom-
piute di Fregene, quel lungomare
dimenticato per troppi anni, rimasto
come era stato concepito nel 1928. 
“Abbiamo voluto dare un segnale –
spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – un intervento pre-
visto da tempo. Seguirà una manu-
tenzione di tutte le aiuole per un
nuovo decoro urbano sempre più
prioritario per le cittadine turisti-
che. Lo stesso progetto di siste-
mazione del lungomare è stato ri-
visitato, gli uffici hanno preparato
un preliminare che presenteremo
nei prossimi giorni per uniformare
il waterfront a partire dal Villaggio
dei Pescatori fino alla parte cen-
trale di Fregene”.
Una proposta più ampia di riquali-
ficazione con un format simile per
tutto il lungomare, almeno fino a do-

ve la sua larghezza lo consente. Da
via Jesolo, la rotonda dedicata a
Ennio Flaiano all’ingresso del bor-
go dei pescatori, fino a via La Plaia
sono previste ovunque aiuole cen-
trali. Le aree verdi verranno legger-
mente ridimensionate, rialzato il lo-
ro ciglio e ai lati ci saranno i par-
cheggi con la carreggiata a una so-
la corsia, sempre a senso unico
nelle due direzioni di marcia. Il rior-
dino prevede anche l’impossibilità
di attraversare il lungomare dalle
strade interne, verranno spostati gli
incroci pericolosi. Per fare l’inver-
sione di marcia si dovrà girare in-
torno alle aiuole ma i tagli non cor-
risponderanno a quelli attuali. Sul
lato opposto alla ciclabile, quello
delle abitazioni, verrà realizzato un
marciapiede con betonelle e subi-
to dopo ci sarà un’altra fascia adi-
bita ai parcheggi. 
Il progetto prevede anche la ridefi-
nizione dell’avanzamento di alcuni
terreni privati che hanno occupato
la fascia demaniale.
“Abbiamo pensato che la soluzione
migliore sia quella prevista da chi
ha progettato alle origini il centro
balneare – continua il vicesindaco
– grandi aiuole centrali con verde
dove si potrà lavorare con soluzio-
ni di arredo urbano di qualità. Una
riqualificazione di tutta l’area che
diventerà finalmente all’altezza del-
le aspettative di Fregene”.
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Arredo
Quaranta palme sulle aiuole 
nella parte centrale 
per abbellire la passeggiata  

di Fabio Leonardi     

Palm Beach
sul lungomare



L’Amministrazione comunale
dedica un parco a Carlotta
Bertuolo. Si tratta dell’area

verde sul Lungomare di Levante,
compresa tra via Bordighera e via
Bonaria, nella quale è stato recen-
temente realizzato uno spazio gio-
chi per i bambini. L’obiettivo è man-
tenere viva la memoria di Carlotta,
nata a Fregene il 14 marzo 2006 e
morta il 9 agosto 2022, a soli 16 an-
ni. La nostra stellina luminosa era
affetta da Sma di tipo 1, la forma più
grave della malattia. Nella sua
complessa e breve vita ha traccia-
to un percorso segnato dalla voglia
di vivere e dal coraggio con il qua-
le ha affrontato mille difficoltà ri-
uscendo a dispensarlo a tutte le
persone con cui entrava in contat-
to. A dispetto della giovane età e
delle condizioni in cui si trovava,
Carlotta era talmente piena di gioia
di vivere che, nonostante tutto, ha
vissuto intensamente il tempo avu-
to a disposizione riuscendo a di-
ventare un punto di riferimento per
tanti suoi coetanei.
I genitori in questi anni si sono bat-
tuti come leoni per assicurarle la
migliore vita possibile. Non si sono
mai arresi alla malattia, la loro forza
arrivava proprio da Carlotta che di-

mostrava giorno dopo giorno di es-
sere pronta a combattere nella spe-
ranza di poter migliorare la situa-
zione. E anche se il dolore resterà,
adesso la luce di Carlotta non smet-
terà di illuminare con il suo esem-
pio i ragazzi del Parco Giochi. 
Sempre sul lungomare, questa vol-
ta di Ponente, è in arrivo il play-
ground, il render nella foto a fianco. 
“L’inaugurazione di quello di Fiumi-
cino in via Berlinguer sarà solo la
prima: altre ne seguiranno da Fre-
gene a Testa di Lepre, passando
per Aranova e Passoscuro”. Dice-
va il vicesindaco Ezio di Genesio
Pagliuca lo scorso 14 febbraio, a
margine del taglio del nastro del
nuovo campo di basket pubblico
realizzato all’ingresso di Fiumicino.
A distanza di circa due mesi, la stes-
sa operazione sta per essere effet-
tuata anche a Fregene. Il campo di
basket sorgerà sul lungomare, nella
zona dove si trova l’elisoccorso. 
“Questo progetto – aggiunge Ezio
Di Genesio Pagliuca – nasce da
un’idea approvata in Consiglio co-
munale che ha lo scopo di destina-
re sempre più spazi inutilizzati a
luoghi per lo sport e, soprattutto,
per l’aggregazione delle ragazze e
dei ragazzi”.
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Memoria
Sul lungomare l’area giochi 
dedicata alla sedicenne 
scomparsa il 9 agosto scorso.
La luce della nostra 
stellina continuerà a illuminare 
la comunità 

di Paolo Emilio 

Parco Carlotta
Bertuolo





mario del Policlinico Umberto I, con
la lista “Nuova Alleanza per Fiumi-
cino”. Un confronto a due, con gli
altri, a vario tiolo, solo comprimari
più o meno interessati. 

Il “tradimento” 
di Caroccia  
La voce circolava da mesi ma sem-
brava più un espediente tattico, da
un lato del centrodestra per inde-
bolire la coalizione, dall’altro dello
stesso Caroccia per garantirsi spa-
zi e poter imporre condizioni. Ma il
21 marzo è arrivata la conferma
dallo stesso assessore che si è di-
messo, sfilandosi dal gruppo che
sostiene il candidato sindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca provocando
un vero terremoto nel centrosini-
stra. Se nelle sue dichiarazioni suc-
cessive Caroccia non parla mai di
“essere passato con il centrodestra
e con Mario Baccini”, è chiaro che
la mossa va a tutto favore del can-
didato del centrodestra con il qua-
le una qualche intesa deve essere
stata concordata. Da qui alle ele-
zioni si saprà come verrà gestito
“l’apparentamento”, con ogni pro-
babilità alcuni dei candidati dell’ex
assessore confluiranno in una del-
le liste di Mario Baccini a meno che
non venga presentata una vera e
propria lista da parte di Caroccia.

Reazioni veementi
Il “tradimento” è stato stigmatizza-
to prima di tutto dal sindaco, con il
quale Caroccia ha sempre avuto un
legame diretto. “Apprendo con

grande stupore, dopo un incontro
con Angelo Caroccia, della sua
scelta immotivata, confermata dal
suo comunicato, di passare diret-
tamente con la destra alla vigilia
delle elezioni con cui Fiumicino sa-
rà chiamata a rinnovare il consiglio
comunale e il sindaco”, ha detto
Montino, sottolineando il “secondo
tradimento” e l’amarezza conse-
guente. 
Caroccia ha replicato con un co-
municato in cui difende la sua scel-
ta, motivata dal fatto che la coali-
zione di centrosinistra sarebbe di-
ventata “di sinistra estrema, più
Cinquestelle, un mondo dei no a
prescindere”. Ma nella maggioran-
za non ha convinto nessuno, tutti lo
hanno accusato di opportunismo,
voltafaccia e salto della quaglia”.
Pesante la bordata di Michela Cali-
fano, reggente del Pd di Fiumicino:

“Affermazioni banali e prive di un
minimo di fantasia, sono quelle di
un opportunista della politica che
dopo 10 anni in cui ha potuto bril-
lare di luce riflessa salta la barrica-
ta e senza un briciolo di pudore si
accasa con chi fino a qualche me-
se fa criticava. Ci sarebbero molti
modi per definire una persona del
genere”.
Anche nel centrodestra si sono le-
vati malumori, sia da parte dell’e-
lettorato più moderato che non ha
gradito l’apparentamento, sia dai
candidati che non vedono di buon
occhio l’arrivo di “Cartoccia”, come
lo ha ribattezzato qualcuno. 

Il fine mandato 
di Montino 
Il 24 marzo all’Hotel Tiber la mag-
gioranza di centrodestra ha saluta-
to con una conferenza il fine man-
dato di Esterino Montino che dal
2013 al 2023 ha amministrato il ter-
ritorio. Occhi lucidi in tanti dei suoi
più stretti collaboratori, presenti
molti funzionari, dirigenti, imprendi-
tori, oltre a consiglieri comunali e
assessori. “Il Partito democratico di
Fiumicino ringrazia il sindaco per
questi 10 anni alla guida del nostro
Comune – hanno detto i suoi rap-
presentanti – I risultati sono sotto gli
occhi di tutti, sono talmente tanti gli
obiettivi centrati che l’elenco sa-
rebbe lungo. Montino ha saputo
dare una nuova visione alla Città e
ha piantato i semi che germoglie-
ranno in futuro perché c’è ancora
tanto da fare”. Di parere opposto il
giudizio del centrodestra.
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La data si avvicina. Manca po-
co al giorno della verità. Il 14 e
15 maggio i cittadini sono

chiamati alle urne per eleggere il
sindaco e i consiglieri comunali. La
sfida è a due, il candidato del cen-
trodestra e quello del centrosini-

stra. Da una parte Mario Baccini,
esperienza e conoscenza della po-
litica, dall’altra Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, gioventù e slancio. Il vento
nazionale tira deciso nella prima di-
rezione, politiche e regionali lo di-
mostrano. Il “tradimento” di Angelo
Caroccia, uscito dalla maggioranza,
e la fuga in avanti di Claudio Cutolo
hanno dato un duro colpo al morale
della coalizione che guida da dieci
anni l’amministrazione locale, al la-
voro per ricomporre la squadra.
Se il centrodestra appare in van-
taggio, qualcuno dei suoi espo-
nenti in lizza è convinto di passare
già al primo turno, bisogna ricorda-
re che le amministrative sono da

sempre un’altra partita e gli ultimi
sondaggi commissionati sembre-
rebbero confermarlo. Mai sottova-
lutare l’avversario, specie quando il
voto è indirizzato alle persone e non
ai partiti, come accade da sempre
alle comunali.
Ma vediamo nel dettaglio liste e
candidati, prima di affrontare le po-
lemiche, avvertendo che non si trat-
ta di un elenco definitivo, visto che
le candidature si potranno presen-
tare fino al 14 aprile. 

Cinque sindaci in lizza
Ezio Di Genesio Pagliuca è soste-
nuto da Pd, Sinistra per Ezio sinda-

co, Demos, Partito socialista, Azio-
ne - Italia Viva, Lista civica Ezio sin-
daco, Parco Leonardo Futura, Vi-
vere Fiumicino. Mario Baccini dalla
sua ha: Lega, Fratelli d’Italia, Forza
Italia, Tris moderati, Crescere In-
sieme e la Lista Civica del sindaco.
Il Movimento Cinque Stelle correrà
da solo, sarà Walter Costanza il
candidato, commerciante e consi-
gliere comunale in carica. C’è poi
Claudio Cutolo, consigliere comu-
nale, che parteciperà con la sua li-
sta civica “Fiumicino Libera Clau-
dio Cutolo sindaco”. 
Infine, ma non si escludono nuovi
ingressi, nella cinquina è entrato
Luciano Izzo, medico chirurgo pri-
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Elezioni
Cinque al momento i candidati 
sindaci, la disputa vera sarà tra
Mario Baccini ed Ezio Di Genesio
Pagliuca. Il “tradimento” 
di Caroccia mal digerito 
anche nel centrodestra 

di Alberto Sestante        

Una poltrona per due 



Nasce il manifesto per la so-
stenibilità e la salute per una
città nuova. Promotore dell’i-

niziativa il candidato sindaco Mario
Baccini che in una sala gremita del-
l’hotel Isola Sacra ha presentato i
10 punti programmatici del manife-
sto dibattendone con il senatore
Mario Occhiuto, il professor Rober-
to Tasciotti, Claudio Pellegrini e
Alessandro Pepe; che hanno por-
tato delle testimonianze attive sulle
nuove potenzialità del Comune e
sugli interventi da praticare per la
sostenibilità ambientale di luoghi e
comportamenti. All’ordine del gior-
no i temi riguardanti strutture, infra-
strutture, sport, giovani, mobilità, ri-
ciclo, rifiuti, produttività ed eticità
dei comportamenti per una città so-
stenibile. 
Il convegno è iniziato con l’inter-
vento di Tasciotti sulla situazione
giovanile e sulle ripercussioni del-
l’ambiente sul fisico dei giovani. Per
Tasciotti “partire dall’ascolto e dal-
l’analisi delle esigenze dei ragazzi
a scuola, deve corrispondere alla
creazione di piani di sviluppo che
con l’aiuto dei fondi PNRR possono
contribuire a creare ambienti idonei
e migliore qualità della vita. Creare
una comunità educanda. L’Oms di-
ce che un bambino della scuola pri-
maria dovrebbe fare circa 200 ore
di attività motoria l’anno, a Fiumici-
no sono circa 40. Questa carenza
causa grandissimi danni. Dobbia-
mo realizzare il passaporto per lo
sport dei ragazzi che devono rag-
giungere il giusto livello di movi-
mento, dobbiamo realizzare la Cit-
tà educante”. 
“La sostenibilità è fondamentale
per la salute nella città è un bene
comune, – ha ribadito il senatore
Occhiuto, architetto e già sindaco

di Cosenza che ha rinnovato la cit-
tà attraverso la cultura dell’etica e
della sostenibilità – Il comporta-
mento virtuoso ed etico aiuta lo svi-
luppo della città per un progetto di
città creativo per una città a misura
di cittadini. Le criticità di Fiumicino
sono tante così come le sue poten-
zialità che devono essere sfruttate”. 
Un focus sugli impianti sportivi del
territorio è stato proposto da Clau-
dio Pellegrini che ha ribadito la ne-
cessità di manutenzione degli im-
pianti ma soprattutto di nuove strut-
ture per praticare sport. 
Alessandro Pepe imprenditore del
riciclo della plastica ha spiegato
come “i rifiuti sono una risorsa che
possono portare sull’area metropo-
litana un surplus di 600milioni l’an-
no. Queste risorse possono garan-
tire benessere ambientale ed eco-
nomico. Con la gestione etica degli
imballaggi ritornano nel mercato
sotto forma di materie rigenerate. Il
Conai deve riconoscere ai comuni
il contributo e per questo essere at-
tenti e gestire queste tematiche è
utile a tutto il territorio”. 
Mario Baccini, candidato sindaco

per il centrodestra, ha concluso la
riunione sottolineando la necessità
di sottoscrivere il manifesto per la
sostenibilità: “Dobbiamo rimettere
al centro della politica la città che
deve essere un’idea: la città delle
persone, una politica per costruire
Fiumicino per  la gente, per i citta-
dini, Fiumicino è una idea. Questa
città deve svilupparsi con un’aper-
tura sociale e sostenibile per esse-
re messa a disposizione dei giova-
ni, delle famiglie, delle imprese, per
incidere sulla vita in modo sosteni-
bile per migliorare la qualità della
vita per i cittadini di oggi e per quel-
li del futuro. Il benessere e la quali-
tà della vita sono al centro della
progettazione di una città del futu-
ro in cui l’urbanistica diventa fon-
damentale e da qui lanceremo il
manifesto del benessere per la cit-
tà ricollegandosi al manifesto inter-
parlamentare che attraverso il se-
natore Occhiuto sta creando opi-
nione. Dieci punti per sviluppare
questa sostenibilità. Da oggi – ha
concluso Baccini – nasce a Fiumi-
cino il manifesto per la sostenibilità
e la salute per una città nuova” .
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Elezioni
Lanciato dal candidato sindaco
Mario Baccini, dieci punti per 
sviluppare il benessere del
Comune e dei cittadini ponendo 
al centro la sostenibilità 

di Fabio Leonardi

Il manifesto
della salute 



Il nostro è un territorio ricco di bel-
lezze monumentali, naturalisti-
che e paesaggistiche. Per que-

sto vogliamo partire dalle basi po-
ste in questi anni, valorizzando le
meraviglie che ci circondano per
far diventare il nostro Comune sem-
pre più una destinazione turistica
perché una città che non guarda al
futuro è una città che non cresce. Il
nostro obiettivo è dare vita alla “Ri-
viera Romana”. Abbiamo in cantie-
re tanti progetti che miglioreranno
ancora la vivibilità delle nostre lo-
calità costiere. Ma il primo passo è

tutelare tutti i nostri 24 km di coste
dalla minaccia della crisi climatica
e dall’erosione. Da questo punto di
vista noi ci siamo già portati avanti
il lavoro, grazie al ripascimento del-
la costa di Focene e di Fregene Sud
e soprattutto con la realizzazione
della barriera soffolta di Fregene:
un’opera importantissima che ab-
biamo voluto portare a termine pro-
prio a protezione della nostra co-
sta, dei tanti cittadini e turisti che la
vivono, e soprattutto delle imprese
balneari che abbiamo il compito di
supportare con tutti i mezzi a nostra

disposizione. Per mettere a sistema
tutto questo stiamo già gettando le
basi per la realizzazione di una ve-
ra e propria “Riviera Romana” con
un grande lungomare da Isola Sa-
cra a Passoscuro, attrattivo per le
imprese e per le persone e ovvia-
mente sostenibile, a beneficio del
patrimonio naturalistico del territo-
rio che deve essere sempre tutela-
to e valorizzato. Un luogo, che at-
traversa tutte le località balneari,
dove sport, cultura e turismo si in-
contrano con un unico filo condut-
tore: il mare. 
Il Comune deve essere un esempio
di come si possa conciliare la salva-
guardia dell’ambiente con l’econo-
mia del mare, una grande ricchezza
del territorio per centinaia di famiglie
che negli anni hanno creato impresa
e benessere per tutta la comunità.
Risorse che noi vogliamo protegge-
re e valorizzare ancor più, immagi-
nando un’evoluzione che porti svi-
luppo, lavoro e turismo. 
Un progetto concreto, certamente
laborioso ma realizzabile, per ren-
dere vivo e fruibile il nostro litorale
365 giorni all’anno. Lavoreremo sin
dai primi mesi per porre le basi per
questo grande obiettivo, perché
siamo orgogliosi del nostro mare.
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Elezioni
Un unico lungomare che colleghi
tutte le località della costa per
attrarre turisti tutto l’anno, non
solo d’estate. Uno sviluppo che
porti con sé lavoro e turismo 

di Ezio Di Genesio Pagliuca      

Una riviera
sul litorale 



Il 14 e 15 maggio i Cittadini di Fiu-
micino saranno chiamati a votare
il nuovo sindaco. Sono trascorsi

più di 30 anni, da quando nel 1992,
fu costituito il Comune autonomo di
Fiumicino: 30 anni di scarsa atten-
zione per Fregene. Il presente “Ma-
nifesto per Fregene in 10 punti”,
estratto dalla più articolata “Agen-
da per Fregene” verrà presentato ai
candidati sindaci e sottoposto al-
l’approvazione di chi intenda so-
stenere questa iniziativa. Si propo-
ne l’autonomia fiscale, cioè un ob-
bligatorio investimento pari al 40-
50% degli introiti fiscali dell’Imu e
delle strisce blu e sanzioni, prodot-
ti da una determinata comunità e in-
vestiti nella stessa che li ha gene-
rati per realizzare le opere di ma-
nutenzione ordinaria e straordina-
ria, nel nostro caso a Fregene. Lo
stesso discorso vale per le risorse
che provengono da fondi statali ed
europei che dovranno essere dis-
tribuite più equamente tra le diver-
se località e non concentrate pre-

valentemente a Fiumicino. La prima
risorsa di Fregene è il mare che in
questi ultimi anni è diventato un
problema a causa del “rialzo del li-
vello del mare” per il quale solo da
pochi mesi sono partiti i lavori per
realizzare la barriera soffolta, ovve-
ro la posa di rocce di rilevanti di-
mensioni che rallentino o impedi-
scano l’aggressione della spiaggia
da parte delle mareggiate. L’inter-
vento si estende però per soli 825
metri, mentre si propone l’estensio-
ne dell’opera lungo l’intero fronte
del litorale di Fregene. Per l’inqui-
namento del mare invece diventa
non più rinviabile la “Condotta di ri-
salita” che dovrà essere realizzata
entro il 2023.
Gli accessi al mare che mancano a
Fregene e che sono previsti dalle
vigenti normative ogni 300 metri di
lungomare devono essere realizza-
ti. Per ultimo, si propone la nomina
di un responsabile del litorale di
Fregene che redigerà un report pe-
riodico sullo stato del mare da pub-
blicare anche sul sito del Comune.
La mancanza di sicurezza sul terri-
torio, deve essere risolta collegan-
do le telecamere di controllo alla

centrale di Fiumicino e installando-
ne nuove nei punti nevralgici del
centro, oppure montando “lampio-
ni intelligenti”. Si propone inoltre
maggior presenza di Forza Pubbli-
ca: una postazione a Fregene del-
la Polizia di Stato o della Polizia Lo-
cale, che intervenga tempestiva-
mente, anche in coordinamento
con le altre Forze dell’Ordine. Un
problema ormai ineludibile è la Si-
curezza stradale, sia per la non vi-
sibilità, che per l’assenza di segna-
letica orizzontale o verticale, di bu-
che o di rialzi stradali, e di scoli per
l’acqua piovana. Mancano molti
marciapiedi e i percorsi di transito
pedonali. Va limitata la velocità nel
centro abitato di Fregene, fino a 30
km/h. Si propone manutenzione
periodica e la realizzazione di dos-
si idonei allo scopo, soprattutto sul-
le vie principali.
A Fregene i Rifiuti vengono abban-
donati ovunque, nelle aree verdi, a
margine delle strade. Occorre veri-
ficare l’iscrizione alla Tari degli im-
mobili di Fregene, più di 2.500 im-
mobili non risultano censiti con
danni per l’intera comunità, proce-
dere all’installazione di cestini a 4
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Programmi
Dieci proposte per risollevare 
il centro balneare. Saranno 
presentate ai candidati sindaci 
e sottoposte all’approvazione dei
cittadini che intendono sostenerle 

di Piero Strocchi, presidente

associazione Autonomia da Fiumicino   

Un impegno
per Fregene 



comparti e l’adibizione in maniera
permanente e quotidiana di opera-
tori ecologici. Si propone di incre-
mentare la funzionalità del Punto
Raccolta Rifiuti che dovrà poter ri-
cevere qualsiasi rifiuto in qualsiasi
giorno della settimana, domenica
compresa; esibendo il pagamento
della Tari così come avviene anche
oggi. Quanto al Verde, Fregene
presenta aree di Macchia Mediter-
ranea, la Pineta Monumentale “Fe-
derico Fellini”, e la Lecceta. Nella
Pineta Monumentale si devono ren-
dere funzionanti gli impianti anti-in-
cendio e procedere ai molteplici in-
terventi, di manutenzione e riquali-
ficazione a cui non si è provveduto
da anni rendendoli periodici. La
Lecceta è di fatto impraticabile per
l’abbandono e per le sterpaglie
presenti, quindi va anzitutto manu-
tenuta e poi dotata di sistemi antin-
cendi. Si propone l’uso della Pine-
ta di Fregene quale Teatro all’aper-
to per eventi culturali e artistici. Già
in passato si è dato luogo a inizia-
tive apprezzate dai cittadini e dai
turisti come ad esempio il Freege-
nius. Quasi inesistente il Decoro cit-
tadino e sul lungomare. Si propone
l’assunzione di personale che se ne
occupi. Anche qui la Polizia Locale
redigerà un report periodico per
l’Assessore competente e per il sin-
daco, che verrà pubblicato anche
sul sito del Comune per favorire gli
interventi. Va risolto il problema del-
la Mancanza di fontanelle lungo le
strade, nelle scuole e a margine
delle piste ciclopedonali di Frege-
ne. L’ultima fontanella chiusa è
quella vicino al Presidio Medico. Si
propone di ripristinare e incremen-
tare le fontanelle nel territorio di Fre-
gene, nelle scuole e lungo le piste
pedonali e ciclabili, come punti di
ristoro idrico. Il nesso tra Cultura e
Turismo va recuperato realizzando
eventi, ricordando quelle poche
esperienze positive del passato,
che meritano di essere replicate
(Premio Fregene, Arena Fellini sul
Lungomare). Si Propone che Fre-
gene e Maccarese insieme creino
una cabina di regia alla quale par-
tecipano anche l’Amministrazione
comunale, la Pro Loco di Fregene
e Maccarese, aziende e imprendi-
tori di rilevanza nazionale, le asso-
ciazioni dei balneari, gli imprendi-
tori di Fregene e di Maccarese,
nonché i rappresentanti della “Con-

sulta delle associazioni”, per svi-
luppare un’offerta che abbia il suo
clou nel periodo estivo, ma che non
si esaurisca in tale ristretto periodo.
Necessario e opportuno appare
anche il coinvolgimento di perso-
naggi di spicco che abitano o ruo-
tano intorno a Fregene, perché la
loro competenza e la loro profes-
sionalità sono di grande aiuto.
Questo “Programma Eventi” dovrà
essere definito e conosciuto fin dal-
l’inizio della stagione, e dovrà tene-
re conto delle esigenze dei giovani
che sarebbe il miglior biglietto da
visita per Fregene e per Maccare-
se, oltre ad essere un richiamo an-
che per i romani e per tutti coloro
che vogliano accrescere il proprio
bagaglio conoscitivo, esercitare at-
tività sportiva, divertirsi vivendo in
mezzo alle altre persone della pro-
pria Comunità. Il contatto con il ter-

ritorio è importante per chi esercita
attività politica e si realizza con l’a-
scolto diretto, e ricevendo proposte
dalle Associazioni che coalizzano i
diversi interessi, sintetizzandoli in
una proposta operativa; esse do-
vranno esercitare un ruolo attivo,
dialogando con la politica, scevre
da interessi personali o di parte. Si
propone la creazione di una Con-
sulta delle associazioni che dovrà
diventare interlocutore diretto del-
l’Amministrazione comunale. Sono
necessari una revisione e un con-
trollo sugli obblighi previsti nella
Convenzione edilizia del 2004 rin-
novata nel 2018 e sottoscritta con il
Gruppo Federici. Si propone di vi-
gilare sulla sua puntuale applica-
zione e di valutarne attentamente
l’abbandono alla sua scadenza del
2028, perché poco propulsiva da
ormai troppi anni.
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Il Comune di Fiumicino ha appro-
vato il progetto definitivo per la ri-
strutturazione di via Santa Teresa

di Gallura presentato dalla società
Ala 97. Il progetto, che comporta
una spesa pari a 334mila euro, ri-
guardo la viabilità, prevede, nel-
l’ambito delle opere di urbanizza-
zione della Convenzione, la siste-
mazione dell’asse stradale pubbli-
co di via Santa Teresa di Gallura e
la rotatoria con via Agropoli. 
La viabilità esistente verrà adegua-
ta a una sezione tipica corrispon-
dente a una strada di categoria in
ambito urbano, con due corsie di
marcia di 3 metri ciascuna e ban-
chine da un metro, per una carreg-
giata di larghezza complessiva pa-
ri a 8 metri e marciapiedi di lar-

ghezza 1,50 metri. Un po’ come
quella ristrutturata in via Agropoli.  
La viabilità avrà uno sviluppo linea-
re di circa 370 metri e sarà compo-
sta da un unico rettifilo. 
All’incrocio con via Agropoli è sta-
ta prevista una rotatoria del diame-
tro esterno di 28 metri per consen-
tire il passaggio di autoarticolati,
così come richiesto dagli uffici co-
munali. Questa rotatoria, dal punto
di vista dinamico, permette il pas-
saggio di camion autoarticolati del-
la lunghezza di 16.50 metri. La se-
de stradale di progetto è già attual-
mente percorsa dalla strada esi-
stente e mentre su un lato il mar-
ciapiede andrà a filo con i muri di
cinta delle villette private, sul lato
opposto si dovrà prevedere una si-
stemazione del terreno in attesa
della realizzazione dei lotti del com-
prensorio. Il pacchetto di pavimen-
tazione stradale sarà composto da
4 strati per uno spessore comples-
sivo di 45 centimetri. 
Le opere saranno realizzate secon-
do quanto previsto dalle norme re-

lative all’abbattimento delle barrie-
re architettoniche. La realizzazione
dei lavori dovrà essere prevista a
tratti per consentire la transitabilità
sulla sede stradale e l’immissione
alle varie attività presenti in adia-
cenza all’opera da realizzare.
Allo scopo di assicurare agli ad-
detti ai lavori le condizioni di sicu-
rezza operativa, pur mantenendo in
esercizio il tronco stradale, i singo-
li tratti interessati dai lavori dovran-
no essere opportunamente delimi-
tati e segnalati attraverso le delimi-
tazioni e impianto semaforico. 
Intanto per l’estate si fermeranno i
lavori su via Agropoli, il cantiere
verrà smobilitato e se riparlerà a
settembre.  
Nel frattempo sulla zona c’è anco-
ra in ballo il futuro della Polisportiva
di via Fertilia. L’udienza durante la
quale dovrebbe essere emessa la
sentenza era stata fissata erronea-
mente per il 1° maggio, giorno fe-
stivo, agli avvocati delle parti non è
ancora stata comunicata la data
successiva. 
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Lavori
Tra via Agropoli e via S.Teresa 
di Gallura, ristrutturazione anche
della strada fino al centro anziani.
Per la Polisportiva ancora 
un rinvio della sentenza 

di Matteo Bandiera 

Approvata
la rotatoria



L’operazione di dismissione
delle fontanelle sul territorio
comunale era iniziata nel

2012 dall’allora sindaco Mario Ca-
napini. Allora era stata imputata a
una questione di costi. Il progetto
avrebbe dovuto proseguire con
l’installazione delle Case dell’Ac-
qua di Acea, ad oggi presenti solo
a Fiumicino Isola Sacra, Passoscu-
ro e Testa di Lepre. 
In questi giorni il problema è tor-
nato di attualità a Fregene, visto
che è stata tolta anche l’ultima ri-
masta, quella in via Porto azzurro
davanti all’ingresso del Nucleo di
Cure Primarie.
“Non si riesce a capire la motiva-
zione di tale scelta – dice Gildo
Sciarretta – A Maccarese, nella

piazza, il sindaco uscente Esterino
Montino fece una battaglia quando
fu rimossa. E infatti in poco tempo
era stata rimessa. A Maccarese
non è l’unica presente. Infatti ci so-
no davanti all’ex Dazio nella zona
della stazione ferroviaria, prima di
ponte Ceci, su viale di Porto e nel-
la zona della parrocchia San Gior-
gio. A Fregene invece sono state
tolte tutte. Ma perché?”. 
In prossimità dell’arrivo dell’estate
la località si trova a dover far meno
di un servizio importante, anche in
virtù del fatto che molti girano in bi-
cicletta e sulle ciclabili e un po’
d’acqua fresca con il clima sempre
più torrido potrebbe essere un toc-
casana per tutti, anziani, donne,
bambini e sportivi.
“A più riprese – fa notare un altro re-
sidente, mentre passeggia sul lun-
gomare – era stato addirittura ri-
chiesto di aggiungere qualche fon-
tanella, in modo particolare sulla ci-
clabile, visto che qui da noi la ‘Ca-
sa dell’Acqua’ non è mai stata istal-
lata. Invece adesso ci fanno questo

bel regalo. Certo, magari ora ci di-
ranno che è stata una decisione mi-
rata contro lo spreco dell’acqua.
Peccato che a fare da contraltare ci
sono le continue perdite idriche su
diverse strade della località. E via
Sant’Agata di Militello è un esempio
lampante. La rimozione delle fonta-
nelle a Fregene non è un bel bi-
glietto da visita neanche dal punto
di vista turistico”.
Contemporaneamente sembra es-
sersi bloccato anche il progetto
delle Case dell’Acqua  Casa. I for-
tunati fruitori del servizio possono
contare sulla distribuzione di ac-
qua naturale e frizzante h24. Anche
dal punto di vista ambientale sa-
rebbe un bel risparmio visto che ci
sarebbe meno spreco di bottiglie di
plastica. Se pensiamo, ad esem-
pio, proprio alla Casa dell’Acqua di
Passoscuro, in certi momenti i litri
consumati in sei mesi superavano i
178mila, con un enorme risparmio
di bottiglie d’acqua. Un lusso che
Fregene non si può ancora per-
mettere.
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Nodi
Era davanti al Nucleo 
di Cure Primarie. Completa 
la smobilitazione, non si capisce 
il senso. A Maccarese ce ne sono
cinque e la Casa dell’Acqua 
resta un miraggio

di Paolo Emilio      

Chiusa l’ultima
fontanella



Nonostante tutti i proclami e le
campagne di sensibilizza-
zioni, a oggi ci sono ancora

zone in cui sono presenti le barrie-
re architettoniche. 
“Il diritto alla mobilità – si legge sul
sito delle Ferrovie dello Stato – de-
ve essere garantito a tutti i cittadi-
ni. La sostenibilità sociale delle in-
frastrutture deve rispettare le co-
munità e proporre soluzioni a con-
testi di disagio, favorendo integra-
zione e appartenenza. Il Gruppo FS
Italiane è da tempo impegnato at-
traverso le società operative Rete
Ferroviaria Italiana e Trenitalia, per
garantire l’accessibilità alle perso-
ne a ridotta mobilità e con disabili-
tà nelle proprie stazioni e a bordo
dei propri treni”.
Ma alla stazione di Maccarese-Fre-
gene al momento non c’è stato an-
cora nessun intervento e lo scalo
ferroviario diventa inaccessibile ai
disabili.
“Sono tante le persone – dichiara

Emiliano Cogato – che reclamano
per questo problema. Il lato di via
Tre Denari non consente ai disabili
di accedere al sottopassaggio,
mentre dal lato opposto è presente
solo una rampa apposita che porta
nell’atrio della stazione. Poi però è
impossibile accedere ai binari per-
ché c’è la scala per scendere e
quelle per salire. Questa è una si-
tuazione che va risolta al più pre-
sto, anche per il fatto che questo
scalo ferroviario è altamente fre-
quentato, anche dagli studenti del-
l’IIS Leonardo da Vinci”.
Tra chi soffre questa situazione c’è
anche Ilaria, che quotidianamente
prende il treno per portare sua figlia
Valentina all’Ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Palidoro.
I tempi più difficili sono passati, a

gennaio 2022 finalmente Valentina
ha iniziato la sperimentazione
scientifica per fermare la patologia
e oggi fa parte dell’Orchestra In-
clusive Euterpe, un ensemble in cui
tutti hanno l’opportunità di espri-
mersi attraverso la musica. Eppure
ogni volta che Ilaria deve prendere
il treno con sua figlia Valentina è
un’odissea. “Ho messo a disposi-
zione della famiglia due operai di
Flora & Fauna – aggiunge Cogato –
ma è chiaramente una situazione
insostenibile e non degna di un ser-
vizio appena civile”. 
Una situazione surreale quella del-
la stazione ferroviaria, l’auspicio
che il piano di interventi comunica-
to dalle Ferrovie dello Stato al più
presto possa riguardare anche la
stazione di Maccarese-Fregene. 
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Nodi
Inaccessibili tutte le scale 
che portano ai binari, 
compresi i sottopassi. 
È diventato un caso quello 
di Valentina, la bambina 
che deve raggiungere 
l’ospedale Bambino Gesù  

di Paolo Emilio 

Disabili,
niente treno
alla stazione



Èarrivato lo scorso 28 marzo il
nuovo ponte di 28 metri che col-

legherà le due rive del Rio Tre De-
nari tra Passoscuro e Maccarese.
“Questo nuovo ponte – dice il sin-
daco di Fiumicino Esterino Monti-
no, che ha effettuato un sopralluo-
go sul posto insieme al vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca, al-
l’assessora Anna Maria Anselmi e
alla presidente della Commissione
Ambiente Paola Magionesi – per-
metterà l’unificazione delle due ci-
clabili già realizzate nelle due loca-
lità di mare, Maccarese e Passo-
scuro. Anche la passerella in mate-
riale ecocompatibile che attraversa
il tratto di spiaggia presso la foce
del fiume è quasi terminata”. 
L’obiettivo dell’Amministrazione
comunale è quello di completare i
lavori e aprire al pubblico entro
Pasqua. “Si tratta – sottolinea Pao-
la Magionesi – di un’opera molto at-
tesa, soprattutto dagli abitanti di
Passoscuro, che prende forma
giorno dopo giorno e che non ve-
diamo l’ora di vedere completata”.
Il ponte era da diverso tempo non
funzionante, da qualche settimana
si erano alzate nuovamente pole-

miche in merito, sollevate da Gian-
luca Tripolini e Stefania Scardala,
membri di Fratelli d’Italia, che ave-
vano denunciato lo stato di abban-
dono del cantiere. “L’Amministra-
zione – dicevano i due esponenti –
non fa altro che vantarsi delle piste
ciclabili, eppure il tanto decantato
progetto della ciclovia tirrenica,
che dovrebbe collegare tutte le cit-
tà della costa laziale si interrompe
nell’ennesimo cantiere fantasma di
Fiumicino”.
L’arrivo del ponticello però sanci-
sce la fine delle polemiche, ma cer-
tamente non riuscirà a ultimare il
progetto della ciclovia sui 24 km di
costa del Comune di Fiumicino.
Un progetto lanciato nel 2013, dal
primo giorno in cui Esterino Monti-
no è entrato da sindaco nel palaz-
zo comunale di via Portuense. Al

momento però il tracciato ciclabile
è privo degli anelli di congiunzione
e le piste ciclabili sembrano avere
una vita propria. Il progetto di col-
legamento tra Focene e Fregene,
più volte presentato, sembra torna-
to a essere una leggenda metropo-
litana. Così come quello tra Frege-
ne e Maccarese e tra viale della Pi-
neta e la stazione ferroviaria di
Maccarese-Fregene.
E all’appello mancano ancora i fa-
mosi ponticelli di collegamento tra
la ciclabile di Coccia di Morto, de-
nominata “Noemi Magni”, e la zona
sud di Focene.
Insomma, dopo l’apertura del pon-
ticello sul Rio Tre Denari la corsa in
bici sulla ciclabile per i residenti di
Passoscuro terminerà a Maccare-
se. Per i temerari, invece, c’è sem-
pre la strada.34

Passaggi
Finalmente è arrivato, per Pasqua
dovrebbe aprirsi il collegamento
tra le ciclabili di Maccarese e
Passoscuro, per ora l’unico
lungo tutto il litorale 

di Chiara Russo     

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Il ponte sul
Rio Tre Denari



Sono state presentate il 29
marzo presso l’Aula consilia-
re del Comune tutte le novità

del servizio di raccolta differenzia-
ta gestito dal Raggruppamento
Temporaneo d’Impresa che si è ag-
giudicato il bando, formato da Ge-
senu Spa, Paoletti Ecologia ed
ETAmbiente Spa, pronte a costitui-
re entro il 2023 la nuova società
“Fiumicino Ambiente”. 
Nel corso del 2022 la percentuale
media di raccolta differenziata è ar-
rivata al 77,00%, superando l’o-
biettivo previsto del 72,3%. Nel cor-
so dei sette anni d’appalto, il ge-
store si pone obiettivi importanti, ar-
rivare all’80% della differenziata,
promuovere il compostaggio do-
mestico, la riduzione del consumo
della carta, l’utilizzo dei pannolini ri-
utilizzabili e l’attivazione del Centro
del Riuso, tutto finalizzato alla ridu-
zione dei rifiuti urbani. A partire dal
2024, si attuerà una riorganizzazio-
ne della raccolta differenziata por-
ta a porta con la fornitura di nuovi
contenitori che avranno applicati
codici di riconoscimento identifica-
tivi per le utenze. Pertanto, in fase
di consegna, sarà eseguito l’abbi-
namento univoco dei contenitori al
codice Tari dell’utenza. A tal pro-
posito verranno istituite delle gior-
nate di consegna mediante stand
presso i quali i cittadini potranno re-
carsi per ritirare il proprio kit nuovo
di contenitori e riconsegnare le
vecchie attrezzature. Per le utenze
non domestiche, viste le ingenti di-
mensioni dei contenitori carrellati in
dotazione, sarà disposto un servi-
zio di consegna a domicilio. Ci so-
no poi gli ulteriori servizi: la raccol-
ta di pannolini e pannoloni, il com-
postaggio domestico, la raccolta a
chiamata dei rifiuti ingombranti e

degli sfalci e potature, la vigilanza
ambientale e le fototrappole.
Tra gli elementi di novità che carat-
terizzano il nuovo servizio, si pre-
vede anche l’installazione di 7 iso-
le ecologiche presidiate dotate di
barriere esterne che impediscono
l’accesso in orari di chiusura, all’in-
terno delle quali conferire le classi-
che frazioni di rifiuto, oltre a Rup e
Raee, 6 ecoisole informatizzate
presso le quali conferire secco re-
siduo, organico, carta/cartone, pla-
stica/metalli, vetro chiaro e vetro
scuro. Inoltre, saranno attivate 4
ecoisole Raee presso cui conferire
piccoli utensili come lampade ed
elettrodomestici.
Il nuovo appalto prevede ancora il
potenziamento di alcuni servizi di
igiene urbana, come il diserbo che
viene svolto sia in modalità manua-
le, sia in modalità mista, il “diserbo
ecologico”, grazie al quale nelle
aree oggetto di spazzamento il ge-
store garantisce l’estirpazione
meccanica di erbe infestanti da via-
li stradali, aree pavimentate e vialet-
ti pedonali e la pulizia delle spiagge,
servizio che consiste nella pulizia or-
dinaria e straordinaria e nello svuo-
tamento di cestini e trespoli. 

“Vogliamo andare verso una rac-
colta sempre più puntuale – ha det-
to il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – con la presenza di più ce-
stini, di ecoisole sul territorio, sfalci
e pulizia delle caditoie: tante inizia-
tive che otteniamo senza mai aver
aumentato in 9 anni di un solo cen-
tesimo la tassa sui rifiuti. Lo diciamo
con orgoglio. Il nostro obiettivo per il
futuro è migliorare il servizio, por-
tando alla riduzione della Tari”.
“I risultati raggiunti fino a oggi – ha
concluso l’assessore all’Ambiente
Roberto Cini – si devono all’impe-
gno messo in questi anni dall’Am-
ministrazione. Ricordiamo sempre
da dove siamo partiti: da 50mila
tonnellate di indifferenziato con
materiale anche inquinanti a 8mila
tonnellate di secco residuo, un gi-
gantesco passo avanti”.
Info: numero verde 800.020.661
(solo da numero fisso), 06-6522920
(solo da cellulare), con il seguente
orario di risposta: da lunedì a sabato,
09.00-14.00. Ufficio Relazione con il
Pubblico presso il Centro Servizi in
via del Pesce Luna 315 a Fiumicino,
orario di apertura dal lunedì al vener-
dì, 8.00-11.00 e 15.00-18.00, sabato
11.00-14.00 e 15.00-18.00. 
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Rifiuti
Tutte le novità del servizio 
di raccolta: cambio dei mastelli,
cestini e contenitori per deiezioni
canine, isole ecologiche protette e
informatizzate e centro del riuso

di Fabio Leonardi     

La nuova
differenziata



Èscattato dal 1° aprile il fermo
per la cattura di telline, von-
gole lupino e cannolicchi. Fi-

no al 30 aprile quindi sarà impossi-
bile trovarli sul litorale romano, al-
meno per quanto riguarda quelli a
km zero. A stabilirlo è la norma pre-
vista del decreto del 22 dicembre
del 2000 del Ministero delle Politi-
che Agricole, Alimentari e Foresta-
li, inerente al divieto di pesca dei

“molluschi bivalvi”.
A causa del fermo sul mercato del li-
torale romano e in quello della Ca-
pitale non saranno disponibili una
media di 80-90 quintali di molluschi
giornalieri per tutto il mese di aprile.
Per quanto riguarda le vongole un
altro stop è programmato anche
per il mese di ottobre, mentre per i
cannolicchi il fermo pesca durerà
fino al 31 maggio.
Il provvedimento nasce dall’esi-
genza di tutelare le risorse nel me-
se di aprile quando le specie sono
in fase di riproduzione . Si tratta di
un momento delicato, se non ci si
ferma si rischia di compromettere
la pesca nei mesi successivi.
Proprio per questo, per la prima
volta lo scorso anno, almeno per le
telline, il Dipartimento della Pesca
dello stesso Ministero ha inviato
una nota alle Capitanerie di Porto in
cui chiarisce che il divieto non è so-
lo per i pescatori professionisti ma

per tutti, dilettanti, sportivi e turisti.
“Il rispetto del periodo di fermo da
parte dei soli pescatori professio-
nali non consentirebbe il raggiun-
gimento dell’obiettivo della riprodu-
zione della risorsa – si leggeva nel-
la nota – si invitano le autorità ma-
rittime a svolgere una maggiore e
più puntuale attività di controllo su
tutta la filiera al fine di evitare che,
nel mese di aprile, la risorsa tellina
non venga pescata”.
Solo per il Compartimento di Roma
il provvedimento coinvolge almeno
una ventina di vongolare e circa ot-
tanta barche a telline, nel loro inte-
resse pronti a rispettare la pausa. 
Più difficile sarà invece dissuadere
gli “abusivi” cresciuti esponenzial-
mente negli ultimi anni, a centinaia
armati di rastrello professionale ar-
rivano con le auto all’alba per dra-
gare la riva e ripartire dopo qualche
ora con il bottino, venduto a pochi
euro al chilo.
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Pesca
Dal 1° aprile è scattato
lo stop alla pesca di lupini, 
telline e cannolicchi. 
Pausa di un mese per tutelare le
specie, ora in fase di riproduzione

di Matteo Bandiera     Il fermo dei
molluschi





Un daino bianco sul viale prin-
cipale di Fregene. Chi l’ha vi-
sto in una serata dei primi

giorni di marzo, ha avuto serie diffi-
coltà a raccontarlo al ritorno a ca-
sa. Nemmeno i familiari hanno cre-
duto alla storia, pensando a un bic-
chiere di troppo di vino bevuto.  E
invece è tutto vero, ripreso da un vi-
deo il daino passeggia insieme ad
altri esemplari scuri proprio all’ini-

zio di viale Castellammare, all’in-
gresso sud del centro balneare.
Una scoperta per molti residenti e
una conferma per gli addetti ai la-
vori perché il “daino albino”, come
viene erroneamente chiamato, è
stato avvistato più volte dai natura-
listi. “Noi pensavamo fosse una leg-
genda metropolitana – spiega Do-
menico Putino del Parco Avventura
di Fregene – e invece una nostra
collaboratrice è riuscita a ripren-
derlo in un video. Mentre era in au-
to gli è passato proprio davanti”.
Un altro miracolo della Riserva
Statale del Litorale Romano, dopo
la proliferazione di centinaia di
daini e del ritorno dei lupi, ecco il
daino bianco. La prima segnala-
zione dell’animale è avvenuta nel
maggio del 2020, l’esemplare è
stato oggetto di studio e di una
pubblicazione scientifica uscita
su una rivista internazionale da
parte di Mauro Grano e Riccardo
Di Giuseppe, zoologi da anni im-
pegnati nella Riserva. 
“Il daino presenta almeno quattro

colorazioni principali del mantello –
spiega Riccardo Di Giuseppe – po-
mellato, isabellino, melanico e leu-
cistico con colorazione bianca da
non confondere con l’albinismo,
con frequenze molto variabili da
popolazione a popolazione anche
nel grado di pomellatura. I diversi
colori sono dovuti all’elevato grado
di manipolazione subito dalla spe-
cie nei secoli. In Italia le tipologie
più frequenti di colorazione del
mantello sono il pomellato e il me-
lanico mentre la colorazione bian-
ca del mantello è rara ma non ra-
rissima. Probabilmente la presenza
di un individuo leucistico nella vici-
na Oasi di Macchiagrande indica
bassi livelli di diversità genetica, ti-
pica in piccole popolazioni dove
esiste un certo grado di consan-
guineità. La presenza di questo
animale può sicuramente suscitare
interesse, soprattutto per i numero-
si fotografi naturalisti. Tuttavia, po-
trebbe favorire l’accesso incontrol-
lato all’oasi o addirittura episodi di
bracconaggio”.
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Fauna
Un altro miracolo della Riserva
Statale del Litorale Romano, 
dopo la proliferazione degli 
esemplari e il ritorno dei lupi.
L’animale è stato visto più volte
vicino alle case 

di Andrea Corona    

Il daino
bianco
di Fregene 



Nel Lazio la siccità continua a
preoccupare e non poco. I
numeri riguardanti le risorse

idriche hanno dimostrato che la
perdurante crisi del Nord Italia non
è una transitoria stagione siccitosa,
ma la conseguenza di un ciclo idri-
co, ormai incapace di rigenerarsi
naturalmente a causa di cambia-
menti climatici sorprendentemente
veloci e cui si può rispondere solo
con la realizzazione di nuove infra-
strutture e l’efficientamento di quel-
le esistenti per trattenere l’acqua di
eventi meteo sempre più rari.
“Continua a diminuire la frequen-

za delle precipitazioni e le poche
piogge che interessano il territorio
non vengono trattenute”. Lo scor-
so 22 marzo, nella Giornata Mon-
diale dell’Acqua, Sonia Ricci, pre-
sidente di Anbi Lazio (Unione Re-
gionale Consorzi Gestione e Tute-
la del Territorio e Acque Irrigue)
ha rinnovato il grido d’allarme sul-
la crisi idrica che sta colpendo an-
che il centro-Italia.
“In alcune realtà – ha aggiunto la
presidente Ricci – come quella ro-
mana, siamo stati costretti ad anti-
cipare l’irrigazione di 2 mesi e mez-
zo così come a Tarquinia, questo
per far sì che colture invernali, il cui
fabbisogno idrico in passato era
naturalmente coperto dalle precipi-
tazioni, non andassero in sofferen-
za, portando danni a un settore,
quello agricolo, già provato dal
cambiamento climatico degli ulti-
mi anni e dal vertiginoso aumento
dei costi energetici. La siccità lo
scorso anno è stata la calamità più
rilevante per l’agricoltura italiana e
purtroppo quest’anno la situazio-

ne non si preannuncia migliore,
non si può dimenticare che l’ac-
qua è essenziale per garantire l’e-
sistenza delle aziende agricole
senza le quali sarebbe a rischio
non solo la salvaguardia del terri-
torio ma ancor più la garanzia di
qualità e competitività dei prodotti
alimentari made in Lazio”.
Nel Lazio così come nel resto dal
Paese si recupera solo l’11% del-
l’acqua piovana che già purtroppo
cade non di sovente. Un dato sem-
pre più preoccupante che dimostra
il bisogno di investimenti rivolti alla
salvaguardia della risorsa idrica
mediante anche nuove attività. “Nel
nostro territorio la situazione non è
ancora tragica come nel Nord Italia
– continua la presidente – in questi
giorni stiamo incontrando i consor-
ziati, gli agricoltori e i cittadini al fi-
ne di sensibilizzarli sulla necessità
di salvaguardare e razionalizzare la
risorsa sempre più preziosa, fatto-
re essenziale per l’esistenza delle
aziende agricole che garantiscono
il meglio del made in Lazio”.
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Agricoltura
Il perdurare della mancanza 
di acqua è la conseguenza 
del cambiamento climatico. 
Per i coltivatori si tratta 
di una vera calamità 

di Chiara Russo 

Siccità cronica 



Le associazioni Legambiente
Fiumicino e Biodistretto Etrusco
Romano lo scorso 11 marzo so-

no state protagoniste di un evento
sulle Comunità energetiche e sull’e-
nergia rinnovabile che si è svolto alla
Casa della Partecipazione di Macca-
rese. All’incontro hanno preso parte
alcuni esperti del settore tra cui l’in-
gegnere Gabriele Magni dell’Univer-
sità La Sapienza di Roma e Roberto
Scacchi, presidente di Legambien-
te Lazio, insieme al presidente del-
la Comunità Energetica Rinnovabi-
le del Biodistretto Etrusco-Romano
di Maccarese-Fregene Antonio
Pellicanò e all’assessora alle Attivi-
tà produttive del Comune di Fiumi-
cino Erica Antonelli.
“Grazie all’opera di sensibilizzazione
avviata dall’Assessorato alle Attività

produttive sul tema – dice l’assesso-
ra Erica Antonelli – nascono a Fiumi-
cino due comunità energetiche. La
sfida lanciata è stata raccolta, in pri-
ma istanza, proprio dal mondo agri-
colo, in particolar modo dalle azien-
de del Biodistretto Etrusco Romano,
che hanno ben accolto le informazio-
ni fornite durante gli incontri pubblici
svolti, decidendo di costituire due co-
munità energetiche nella zona di
Maccarese-Fregene e Torrimpietra.
Grazie a una delibera di Giunta, il Co-
mune ha aderito a queste nuove en-
tità, dimostrando ancora una volta
sensibilità e attenzione al tema del ri-
sparmio energetico. Ricordiamo che
tutti possono far parte di una comu-
nità energetica e anche chi non ha
pannelli solari può aderire e usufrui-
re dell’energia prodotta e messa in

rete. Difatti funzionano come vere e
proprie comunità in cui l’energia ge-
nerata viene ‘conservata’ o ‘scam-
biata’ con chi ne fa parte: per questo
si tratta di una forma energetica col-
laborativa, incentrata su un sistema
di scambio locale. Inoltre, le comuni-
tà non sono chiuse, ma è sempre
possibile aprire a nuovi membri. Vo-
glio ringraziare le ragazze e i ragazzi
di Legambiente Fiumicino per aver
organizzato questo importante mo-
mento di confronto e informazione, in
collaborazione con il Biodistretto
Etrusco Romano. È proprio dai gio-
vani che arriva la spinta al cambia-
mento, la necessità di salvaguardare
il pianeta attraverso azioni concrete e
fattibili nel quotidiano che questa
Amministrazione comunale vuole co-
gliere, diffondere e attuare”.46

Agricoltura
Dalle aziende del Biodistretto
Etrusco Romano in due zone
distinte Maccarese-Fregene e
Torrimpietra. Tutti possono aderire
e utilizzare l’energia messa in rete

di Aldo Ferretti       

Due comunità energetiche 



L’imposta di soggiorno può fi-
nanziare solo gli specifici am-

biti funzionali inerenti al turismo e
non invece quelli riferibili in “via me-
diata e incidentale” all’ambito turi-
stico. Questo il parere della Sezio-
ne regionale di controllo della Cor-
te dei conti per il Veneto che, nella
deliberazione n. 52/2023, chiarisce
che le norme in materia di destina-
zione dei proventi derivanti da im-
posta di soggiorno, individuano

specificamente le singole fattispe-
cie, quali: interventi in materia di tu-
rismo, ivi compresi quelli a soste-
gno delle strutture ricettive; inter-
venti di manutenzione, fruizione e
recupero di beni culturali e am-
bientali locali; servizi pubblici loca-
li inerenti ai predetti interventi. 
Nessuna interpretazione estensiva,
in altri termini, l’articolo 4 del Dlgs
23/2011 finalizza l’impiego del get-

tito ottenuto dall’imposta esclusiva-
mente per il finanziamento diretto e
immediato di interventi nel settore
del turismo. Un’entrata correlata
esclusivamente a spese indicate
dal legislatore e non ad altre. Di-
versamente, il vincolo, di origine
normativa, verrebbe disatteso e,
dunque, violato.
“Un principio importante da noi so-
stenuto da sempre – interviene
Massimo Coriddi
– si tratta solo per Fiumicino di qual-
che milione di euro da destinare in
modo diretto al turismo e alle stes-
se strutture ricettive. Ricordo che,
invece, da parte dell’Amministra-
zione comunale è stata ignorata
persino la nostra richiesta di poter,
come accade nel Comune di Ro-
ma, beneficiare di un contributo for-
fettario per il ruolo svolto nella ri-
scossione della tassa di soggiorno
a parziale copertura delle commis-
sioni interbancarie da noi pagate
anticipatamente”.
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Turismo
Una sentenza della Corte dei conti
del Veneto chiarisce che i proventi
della tassa devono essere 
finalizzati dai Comuni a interventi
per il turismo

di Fabio Leonardi 

Imposta di soggiorno vincolata 





Se ne parlava da tempo e do-
po alcuni mesi di contatti alla
fine è stata firmata a marzo la

convenzione. Periferia Iodata, as-
sociazione no profit, offre ai ragaz-
zi più promettenti e motivati dell’IIS
Paolo Baffi dei corsi di formazione
professionale. Un accordo siglato
dal presidente della onlus Gian-
franco Pascucci e dalla dirigente
della scuola Monica Bernard, nel
comune interesse di assicurare ai
ragazzi del territorio l’acquisizione
di competenze spendibili nel mer-
cato del lavoro. Perché tra gli obiet-
tivi prioritari dell’associazione, pro-
muovere il patrimonio enogastro-
nomico, la cultura agro-alimentare
locale in tutte le sue forme, valoriz-
zandone i prodotti tipici, le tecniche
di lavorazione, i piatti della tradizio-
ne, c’è anche la formazione e l’ac-
coglienza. “Per noi l’educazione, l’i-
struzione e la formazione profes-
sionale sono centrali – spiega
Benny Gili, segretario di Periferia
Iodata – come le attività culturali di
interesse sociale con finalità edu-
cativa e la collaborazione con le
istituzioni e gli enti locali”. 
Del resto, nel processo di valoriz-
zazione di un territorio permettere
ai giovani di trovare un lavoro qua-
lificato e richiesto proprio dove ri-
siedono e studiano è una scom-
messa importante, tutta da vincere. 
La prima lezione di Periferia Iodata
al Baffi si svolgerà il 13 aprile con
Luca Pezzetta (Pizzeria Clementi-
na) che proporrà “Lieviti e lievita-
zioni”. A seguire il 27 aprile
Gerarda Fine (L’Orologio) e Vanes-
sa Melis (Pascucci al Porticciolo)
faranno la loro lezione su “Il valore
dell’accoglienza”. Il 15 maggio il
primo ciclo si chiude con Gianfran-
co Pascucci (Pascucci al Porticcio-

lo), Alessandro Capponi (Lo Sco-
glio) e Marco Fedeli (Angoletto -
Boutique del Pesce) che introdur-
ranno il tema “La nobiltà del pesce
azzurro”.
Sarà solo un primo passo perché
nelle intenzioni dell’associazione,
in sintonia con la dirigenza scola-
stica, c’è l’idea di perfezionare
sempre più il legame con borse di
studio e altre iniziative. Anche per-
ché l’intento di Periferia Iodata è
proprio quello di “fare rete e pro-
muovere ogni altra attività utile a va-
lorizzare, tramandare alle nuove
generazioni e promuovere insieme
la cultura enogastronomica territo-
riale”, spiega Gianfranco Pascucci. 
“L’accordo tra Periferia Iodata e
l’IIS Paolo Baffi, che dirigo da quat-
tro anni,  rappresenta  un fiore al-
l’occhiello della nostra offerta for-
mativa – dichiara Monica Bernard –
una preziosa occasione per creare
un circolo virtuoso nel quale  la pro-
gettazione didattica è posta  in rap-
porto continuo con il mondo del la-
voro, elaborando e specializzando
percorsi innovativi e coerenti con le
esigenze specifiche del nostro ter-
ritorio. Ci apprestiamo pertanto a
modulare e ad arricchire l’indirizzo

di studio ‘Enogastronomia e Ospi-
talità alberghiera’ attraverso la ca-
lendarizzazione di  specifici incon-
tri formativi con gli esperti di Perife-
ria Iodata e la progettazione di ini-
ziative volte alla valorizzazione del
merito dei nostri studenti, struttu-
rando un’istruzione professionale
intesa come laboratorio permanen-
te di ricerca e innovazione”.
Periferia Iodata, aperta alla parteci-
pazione e inclusiva, ha tra i suoi
fondatori i due chef stellati di Fiu-
micino, Gianfranco Pascucci (Pa-
scucci al Porticciolo), Lele Usai (Il
Tino e 4112) Marco Claroni (l’Oro-
logio di Fiumicino), Benny Gili (La
Baia di Fregene). Si sono poi ag-
giunti per Fiumicino Luca Pezzetta
(Clementina), Alessandro Capponi
(Lo Scoglio), Alessandro Pietrini
(La Marina), Franco Di Lelio (Piz-
zeria Sancho), Arcangelo Patrizi
(Pasticceria Patrizi), Marco Fio-
rucci (Gina al Porto Romano),
Marco Fedeli (Angoletto), Dario
Araneo (Barman Heppi), Vincen-
zo Lenci (Lenci in Darsena). Men-
tre per Fregene ci sono Andrea
Salce (Il Riviera), Fabio Di Vilio (La
Scialuppa Di Salvatore) e Maria
Cristina Sebastiani (Rosario). 
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Iniziative
Convenzione siglata con la 
dirigente Monica Bernard, corsi di
formazione offerti dall’associazione
ai ragazzi più promettenti
dell’Istituto alberghiero di Fiumicino

di Chiara Russo

Periferia Iodata
insieme al Baffi 



MUSICA
The Jazz Russell Meets
Michael Rosen

Al Museo del Saxofono (in via dei
Molini a Maccarese) sabato 15
aprile ci sarà il concerto “Big Nighy
Players” con Francesco Sofia (vo-
ce), Andrea Pedroni (saxofono),
Carlo Capobianchi (tromba), Wal-
ter Fantozzi (trombone), Paolo Ber-
nardi (pianoforte), Giordano Paniz-
za (contrabbasso), Marco Della
Torre (batteria). Domenica 30 apri-
le “The Jazz Russell Meets Michael
Rosen” con Michael Rosen (saxo-
fono), Filippo Delogu (chitarra), Al-
fredo Romeo (batteria), Andrea
Nuzzo (organo Hammond), Light
Pallone (contrabbasso). Entrambi i
concerti avranno inizio alle 21.30,
mentre l’apericena (opzionale) ci
sarà alle 20. Il concerto ha un costo
di 17 euro, l’apericena 15 euro. In-
foline: 06-61697862 – 347-5374953
– info@museodelsaxofono.com.

LIBRI
Il mondo di Blas

Alla Biblioteca Gino Pallotta in via-
le della Pineta 140 in programma
diversi appuntamenti. Sabato 15
aprile alle 17.30 verrà presentato
il libro di Blas Roca Rey “Il mon-
do di Blas. Storie di ordinaria ma-
gia”. L’autore leggerà alcuni bra-
ni, dialogheranno con lui la dele-
gata alla Legalità, Arcangela Gal-
luzzo, e la giornalista Francesca
Procopio. Sabato 22 alle 17.30
Storia dell'Arte a cura di Sandro
Polo: “Urbanistica, Architettura,
Arte, Società, nel ventennio fasci-
sta. Ingresso libero. 
Domenica 23 aprile alle 18.00 per
festeggiare la “Giornata internazio-
nale del Libro e del diritto d’Autore”
la biblioteca proietterà un film. In-
gresso libero.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere     

VISITE
Vasche di Maccarese

L’associazione onlus “Natura 2000” ha reso noto il calendario delle visite
guidate per il mese di aprile. Sabato 15 è in programma la visita a paga-
mento all’Oasi WWF Vasche di Maccarese, un paradiso per gli ornitologi.
Domenica 16 aprile appuntamento con Grosseto e “Porca Vacca”, dove
è in programma la visita della città e del particolare ristorante. Domenica
23 aprile visita all’Oasi di Porto, con passeggiata lungo l’antico Porto di
Traiano. Domenica 30 aprile interessante visita all’Isola Tiberina a Roma.
Chiunque volesse partecipare deve prenotare entro 3 giorni precedenti al-
la visita al numero 339-6595890.



Sabato 15 aprile al Parco Av-
ventura di Fregene è in pro-
gramma la prima Festa della

carota. Organizzata dalla Pro Loco
di Fregene e Maccarese, con il pa-
trocinio del Comune e la collabora-
zione delle associazioni Igp della
carota, l’iniziativa nasce per valo-
rizzare un prodotto importante del
territorio. Anche per sottolineare il
percorso intrapreso: la procedura
per ottenere l’Igp “Carota di Fiumi-
cino”. Una procedura fatta da
un’associazione tra i produttori lo-
cali che hanno avviato le procedu-
re per l’ottenimento del marchio di
qualità europeo. “Come Comune
siamo stati vicini all’iniziativa cer-
cando la collaborazione anche di
Arsial, l’Agenzia Regionale per lo
sviluppo e l’innovazione dell’agri-
coltura – spiega Erica Antonelli, as-
sessora comunale alle Attività pro-

duttive – che tecnicamente ha aiu-
tato i produttori a stendere tutto il
dossier per la carota Igp di Fiumi-
cino, valutando la documentazione
e richiedendo delle integrazioni,
eseguendo un’analisi organoletti-
ca, studiando tutte le carte, il dos-
sier che ci auguriamo possa esse-
re pronto per la festa”.
Il 15 aprile al Parco Avventura dal-
le 16.00 alle 18.00 si svolgerà pro-
prio il convegno sul percorso am-
ministrativo per l’ottenimento del
marchio Igp, a cui saranno invitati
referenti comunali, produttori, tec-
nici Arsial, e più in generale, rap-
presentanti delle istituzioni. Alle
18.00 seguirà il focus sulla “Birra
agricola” realizzata appositamen-
te, e quindi il concerto-spettacolo
di musica dal vivo, con laboratori.
Durante tutta la durata dell’evento
ci saranno stand con cibo, prodot-
ti tipici del territorio e produzioni
speciali dedicate al prodotto caro-
ta. Domenica 16 aprile dalle 11.00
alle 12.30 attività ludiche per bam-
bini, piantumazione del seme della
carota, laboratorio interattivo e gio-
chi, al termine dei quali seguirà il
pranzo e le degustazioni. Le attivi-

tà ludiche per bambini, le piantu-
mazioni del seme della carota e i la-
boratori interattivi con giochi ri-
prenderanno alle 14.30, sempre
con la presenza di stand e prodot-
ti tipici del territorio. 
“La certificazione di qualità è molto
importante – dichiara Fabio Zorzi,
presidente della Commissione Atti-
vità produttive – conferisce valore
aggiunto al prodotto di qualità ‘Ca-
rota di Fiumicino’ con un vantaggio
economico agli operatori che po-
tranno fregiarsi di questo marchio.
Accanto a questo ovviamente cer-
cheremo sempre all’interno dell’ini-
ziativa di promuovere i prodotti lo-
cali, prodotti agricoli del territorio”. 
Per l’occasione verrà presentata
anche un’altra eccellenza locale
“La birra agricola alla carota – pre-
cisa Erica Antonelli – una birra rea-
lizzata dal Birrificio Podere 676, al
quale abbiamo chiesto se per la fe-
sta era fattibile realizzare questa li-
nea speciale. La risposta è stata
immediata, hanno fatto delle prove
e la prima birra è risultata ottima
con tanto di perfezionamento del
prodotto che verrà fatto assaggia-
re in anteprima”.
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Eventi
Al Parco Avventura il 15 e 16 
aprile l’evento per celebrare il 
percorso intrapreso del marchio Igp.
In anteprima presentazione della
Birra alla carota del Podere 676 

di Paolo Emilio    

La Festa
della carota 



Dal 25 marzo è ritornato l’e-
vento i “Tulipani di Barba-
bianca”, presso l’Azienda

Agricola Torre in Pietra Carandini.
Una passeggiata tra più di 30mila
tulipani raccogliendo quelli preferi-
ti direttamente dal campo. Oltre al-
la raccolta, i bambini hanno potuto
partecipare anche ai laboratori
creativi realizzando, con pittura su
cavalletti o collage, l’immagine di
un vaso di tulipani allestito per l’oc-
casione. La giornata inaugurale è
stata un successo, durante i wee-
kend successivi è prevista una gri-
gliata dove sarà possibile gustare
panini con salsiccia o porchetta,
accompagnati dal vino della Canti-
na del Castello di Torrimpietra. 
L’evento i “Tulipani di Barbabian-
ca” è già alla sua seconda edizio-
ne, l’Azienda Agricola Torre in Pie-
tra Carandini si dedica ormai da di-
versi anni all’organizzazione di
eventi che consentono a grandi e
piccini di vivere un’esperienza im-
mersi nella natura, festeggiando
l’arrivo della primavera con i tulipa-
ni e l’autunno con le “Zucche di
Barbabianca”.
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Un territorio meraviglioso ca-
pace di stupire per i suoi
paesaggi. Colori e profumi

ancora più intensi a primavera. Co-
me a Maccarese dove c’è stata una
esplosione di riflessi per il più gran-
de mandorleto d’Italia. Per cele-
brarne la fioritura domenica 19
marzo la Maccarese Spa ha aper-

to i cancelli in viale Castel San Gior-
gio per permettere a residenti e tu-
risti di passeggiare tra i mandorli e
ammirare da vicino le sfumature
cromatiche dei fiori. Nonostante le
condizioni meteorologiche non
proprio ideali, l’iniziativa ha riscos-
so grande successo.
“Sono state oltre 500 – dice l’ammi-

nistratore delegato della Maccare-
se Spa Claudio Destro – le presen-
ze registrate. I visitatori hanno po-
tuto anche fotografare la fioritura
camminando tra i lunghi filari o sa-
lire sul ‘Maccarese express’, un
‘trenino’ trainato da un trattore, che
ha permesso una lunga immersio-
ne all’interno del mandorleto”.
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Mandorli a Maccarese 

Tulipani a Torre in Pietra 



Il 15 marzo si è celebrata la Gior-
nata nazionale del Fiocchetto Lil-
la, dedicata ai Disturbi del Com-

portamento Alimentare (DCA), in-
detta con la direttiva del presiden-
te del Consiglio dei Ministri dell’8
maggio 2018, per promuovere l’at-
tenzione e l’informazione su tale te-
ma. Anoressia, bulimia, e il binge
eating, il “disturbo dell’alimentazio-
ne incontrollata”, coinvolgono at-
tualmente circa 3 milioni di perso-
ne in Italia, ovvero il 5% della po-
polazione, di cui il 70% adolescen-
ti, con un rapporto tra femmine e
maschi di 9 a 1.
In questo stesso giorno La Casa di
Alice, ambulatorio specialistico per
i Disturbi della Nutrizione e dell’Ali-
mentazione, ha incontrato i Medici
di Medicina Generale e i Pediatri di
Libera Scelta dei Municipi XI e XII
dell’ASL Roma 3 con l’intento di
compiere una riflessione sulla situa-
zione attuale dei casi di DCA e so-
prattutto presentare i risultati ottenu-
ti dall’ambulatorio nei primi mesi di
attività svolta, dopo la sua inaugura-
zione lo scorso 10 novembre 2022. 
Ma cos’è “La Casa di Alice”? La Ca-
sa di Alice si trova al 2° piano del
DSM ASL Roma 3 del Municipio XII
in via Colautti 30, ed è uno spazio
pubblico e accogliente per minori e
adulti con Disturbi della Nutrizione
ed Alimentazione, un centro spe-
cialistico di 2° livello nato in segui-
to al piano di potenziamento del-
l’assistenza sanitaria rivolta a que-
sti pazienti, patrocinato dalla Re-
gione Lazio, che prevede la realiz-
zazione di attività e il raggiungi-
mento di una serie di obiettivi ri-
spetto all’implementazione dei ser-
vizi e della formazione medica nel-

l’ambito dei DCA. 
La Casa di Alice è sovradistrettua-
le, ovvero accoglie tutta l’utenza tra
i 10 e i 45 anni di età, al di là del di-
stretto territoriale competente ad
ASL Roma 3 ed è composta da una
équipe variegata e specializzata
sulla nutrizione, tra infermieri, me-
dici, psicologi e psichiatri, i quali si
occupano delle attività cliniche ad
hoc, come la presa in carico dia-
gnostica e terapeutica delle perso-
ne che manifestano questo tipo di
disturbi, che già venivano espleta-
te negli ambulatori dei servizi di sa-
lute mentale per adulti e per l’età
evolutiva. 
Secondo la dott.ssa Simona De Si-
mone, direttrice del Dipartimento
Salute Mentale di ASL Roma 3, l’in-
contro del 15 marzo si è configura-
to come un momento di necessario
confronto con i medici e i pediatri,
cosicché abbiano dei referenti che
possano dare loro una consulenza

specialistica in ambito dei Disturbi
del Comportamento Alimentare e
fornire loro una “griglia” di indica-
zioni da seguire nell’approccio con
i pazienti, giovani o adulti. Di fatto,
sono i medici curanti e i pediatri i
primi a incontrare il paziente e i pri-
mi a dover intercettare i segnali di
tali disturbi. È perciò fondamentale
essere a conoscenza delle possi-
bili espressioni psicopatologiche e,
di conseguenza, delle tipologie di
trattamento, soprattutto in un perio-
do storico post-pandemico che ha
visto innalzare il tasso delle dia-
gnosi di DCA – del 40% in più ri-
spetto al 2019 – e abbassarsi l’età
di insorgenza dei disturbi, ai 10 an-
ni di età. A tal proposito, dunque, si
prevedono una serie di incontri tra
La Casa di Alice e i medici di Me-
dicina Generale e i pediatri di Libe-
ra Scelta, in modo da rendere sem-
pre più pronta ed efficace la rispo-
sta dei servizi della sanità pubblica. 
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Sanità
Il centro della ASL Roma 3, 
un ambulatorio specialistico 
per i Disturbi della Nutrizione e
dell’Alimentazione con diagnosi 
e terapie a persone affette 
da questi disturbi

di Chiara Russo      

La Casa
di Alice



Imedici a consulto: “Vorrei sapere
da loro signori”, disse la Fata, rivol-
gendosi ai tre medici riuniti intorno

al letto di Pinocchio. “Vorrei sapere
da loro signori se questo disgraziato
burattino sia morto o vivo! A questo
invito il Corvo, facendosi avanti per
primo, tastò il polso a Pinocchio, poi
gli tastò il naso, poi il dito mignolo dei
piedi, e quando ebbe tastato ben be-
ne, pronunciò solennemente queste
parole: “A mio credere il burattino è
bell’e morto, ma se per disgrazia non
fosse morto, allora sarebbe indizio
che è sempre vivo”. “Mi dispiace
disse la Civetta, “di dover contrad-
dire il Corvo, mio illustre amico e
collega: per me invece il burattino
è sempre vivo; ma se per disgrazia
non fosse vivo, allora sarebbe se-
gno che è morto davvero”. Chi non
ricorda questa parodia, caricatura
buffonesca dei medici nel famosis-

simo libro di Carlo Collodi? Le pa-
role hanno vita più lunga dei fatti e
il paradosso ricerca e scopre la ve-
rità convincendo a riflettere e a ver-
gognarsi di se stessa e della supi-
na accettazione degli errori. 
La nostra comunità ha goduto per
tanto tempo della professionalità dei
suoi medici e l’addio a conclusione
della loro carriera, chiamiamola pure
missione, ha lasciato un vuoto in tut-
ti noi che per anni gli abbiamo affi-
dato la nostra salute. Erano diventati
una presenza familiare, gli amici di
casa, cui raccontare non solo i pro-
blemi di salute anche le nostre ansie,
i timori e la loro parola è stata sempre
la più convincente e rassicurante. Il
“fai da te” ha procurato guai nel tem-
po. Anche il mito che la gioventù non
ha bisogno di cure. La vita è troppo
cara e i nostri medici ne sono stati i
custodi. L’illusione che sarebbero ri-
masti in servizio “ab aeterno” è sva-
nita lasciandoci insicuri e smarriti di
fronte al dover fare altre scelte, tant’è
che la loro sostituzione ha impegna-
to il nostro cervello in molti dilemmi. 
In realtà siamo alla ricerca di una so-
la cosa importante che non si basa
sull’antipatia o simpatia che può su-
scitare l’aspetto di una persona, noi
ci auspichiamo la professionalità,
unica garante della nostra salute. La
validità della loro professionalità non

va ricercata nei social piuttosto nella
accurata preparazione dei loro studi
che dimostrino una scelta fatta anche
con il cuore.  Abbiamo bisogno di ri-
spetto, non di frettolose visite, abbia-
mo bisogno di capire che cosa sta
succedendo nel nostro fisico quando
non ci accorgiamo che gli anni, ahi-
noi, sono volati, abbiamo bisogno di
pazienza se non capiamo i termini
scientifici legati a quel qualcosa che
non sta andando, abbiamo bisogno
di sicurezza perché il nostro territorio
non ha a portata di mano soccorsi at-
trezzati, il nostro è un primo soccor-
so con tutti i limiti che possiede una
tale struttura. Dunque diamo il ben-
venuto ai nuovi dottori di famiglia cui
auguriamo di possedere le carte in
regola per diventare i nostri cari e in-
sostituibili amici. E l’amicizia, si sa,
raddoppia le gioie e divide le ango-
sce a metà…Vorremmo vivere nella
nostra comunità in serenità e rispet-
to, parlare una stessa lingua quella
della medicina su cui a volte si può
fare ironia: “Niente da dire contro i
medici, gente grandiosa, prima
quando si aveva una puntura di zan-
zara ci si grattava, oggi ci possono
prescrivere dodici pomate diverse”.
Suvvia un po’ di sana ironia fa bene
allo spirito e al corpo. Una risata in-
fonde buonumore e potenzia la salu-
te…e fa buon sangue. 
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Dilemmi
La pensione di molti medici 
condotti lascia un senso di vuoto
nella comunità. Il problema dei
sostituti e la ricerca dell’unico
requisito importante per la nostra
salute: la loro professionalità 

di Delfina Ducci    

C’è chi viene
e chi va 



Per secoli, e fino ai primi del
1900, esisteva un gruppo di
volontari, riconosciuti come i

Fratelloni dell’Arciconfraternita di
Santa Maria dell’Orazione e Morte.
Il loro compito era di andare da Ro-
ma verso la campagna Romana a
raccogliere le persone morte di ma-
laria o per altre cause; lungo i fos-
si, nelle capanne o nelle zone più
sperdute dell’Agro. Erano avvisati
tramite il passaparola da persone
di passaggio, partivano spesso di
notte in fila indiana e con indosso
una lunga tunica con il cappuccio
con il primo che teneva tra le mani
una croce. Facevano anche molti
chilometri a piedi, sempre pregan-
do, per raccogliere e dare degna
sepoltura a qualche povero cristia-
no. Credo sia opportuno approfon-
dire l’argomento anche con l’ausi-
lio di antichi testi. Agli inizi del ’500
non esisteva a Roma nessun servi-
zio pubblico che provvedesse alla
sepoltura dei cadaveri e il triste
compito era assolto in genere dal-
la confraternita o dai famigliari del
defunto. Negli anni successivi, per
coloro che non appartenevano ad
alcun sodalizio e per i poveri, prov-
vedeva la carità pubblica sollecita-
ta da qualche volenteroso che rac-
coglieva le elemosine. Nella cam-
pagna la situazione era ancora più
grave, essendo la povertà estesa ai
più e a causa delle grandi distanze
che separavano il luogo del deces-
so dal cimitero. Proprio per questa
necessità alcuni uomini di buona
volontà, mossi da sacro zelo reli-
gioso, nel 1538: “Vedendo che mol-
ti poveri il più delle volte non erano
sepolti in luogo sacro, ovvero re-
stano senza sepoltura, e forse cibo

per gli animali...” si riunirono in
compagnia sotto il titolo della mor-
te, la quale per istituto compisse
questa particolare opera di miseri-
cordia”. Nel 1552 il piccolo gruppo
iniziale era talmente cresciuto che
Giulio III, Papa dell’epoca, approvò
la confraternita concedendole an-
che numerose indulgenze con l’ob-
bligo di assumere anche il titolo
dell’orazione in aggiunta a quello
della morte. Dopo varie peregri-
nazioni, la confraternita nel 1576
ebbe anche una sede propria, an-
che se modesta, in via Giulia
presso la chiesa di Santa Maria
che nel 1737 fu riedificata dalle
fondamenta e considerevolmente
ampliata su progetto di Ferdinan-
do Fuga dove esisteva anche un
piccolo cimitero, ora scomparso
a causa dei lavori dei nuovi mu-
raglioni del fiume Tevere.
L'attività della compagnia, come
testimoniano i registri conservati
presso il loro archivio, proseguì nel
tempo fino agli inizi della prima

guerra mondiale. E come scrive
Luigi Huetter, bibliografo romano:
“Ovunque un cadavere giacesse
insepolto, infondo a una forra, a una
marrana, respinto dalle acque del
Tevere o dal mare, crivellato di fe-
rite in un bosco, giungevano spes-
so dopo un lungo viaggio di decine
di chilometri gli zelanti fratelli della
Buonamorte”.
Dalla crudezza spietata di queste
immagini, nasce spontaneo il ricor-
do dei bei sonetti di Cesare Pasca-
rella intitolati “Er morto de campa-
gna”, nei quali descrive da par suo
il recupero del cadavere di un uo-
mo ucciso nei dintorni di Roma, da
parte della Compagnia della Morte:
“Stava infrociato la a panza per
aria/vicino ad un fosso, accanto a
‘na grottaccia/impassato drento a
la molaccia.. . /c’era na puzza
ch’appestava l’aria/le cornacchie e
li farchi da per aria/venivano a bec-
càjese la faccia/e der pezzo de so-
pra delle braccia / c’era rimasto
l’osso, che barbaria!”.
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Storia
Fino ai primi del ‘900 esistevano 
i volontari della Confraternita 
che avevano il compito di dare
sepoltura ai tanti cadaveri 
che rimanevano nella 
campagna romana 

di Zorzi Giovanni responsabile

Ecomuseo di Maccarese

I fratelloni
della buona
morte



Da domenica 26 marzo la par-
rocchia Sant’Antonio da Pa-
dova di Maccarese ha uffi-

cialmente il suo nuovo parroco. Si
tratta di don Massimiliano Claro,
già alla guida della parrocchia di
San Giorgio, al quale il vescovo
Gianrico Ruzza ha affidato anche la
comunità della zona sud di Macca-
rese. La celebrazione, presieduta
dal vicario foraneo di Porto Roma-
no don Bernardo Acuna Rincon in-
sieme a padre Marcello Miotto, ha
sancito ufficialmente l’insediamen-
to di don Massimiliano tra la gente
della comunità di Sant’Antonio.
“Don Massimiliano consegnandoti
le chiavi della porta di questa chie-
sa – ha annunciato don Bernardo –
ti auguro di aiutare le persone ad
attraversare la porta della vita eter-
na che è Gesù”. 

Nella liturgia della quinta domenica
di Quaresima, l’evangelista Gio-
vanni racconta la risurrezione di
Lazzaro, che con le due sorelle Ma-
ria e Marta aveva un legame di pro-
fonda amicizia con Gesù. Nel bra-
no della scrittura ha spiegato don
Acuna, “il Signore affronta la morte
giocando su due livelli, quello del
corpo e quello dello Spirito, per ar-
rivare a un terzo livello, quello del-
l’unità della persona: chi crede in lui
vivrà in eterno risorgendo nel cor-
po e nell’anima”. La vita stessa del-
la parrocchia si nutre di questa pa-
rola che dice di “camminare insie-
me, parroco e fedeli, per vivere as-
sieme nella fede e nella speranza”,
ha concluso il sacerdote.
La comuni tà parrocchiale ha

espresso attraverso le parole di
Pietro Bello, la sua gioia per l’arrivo
del parroco “per essere Chiesa
missionaria che testimonia la bel-
lezza di essere cristiani”. Don Mas-
similiano ha aggiunto il suo ringra-
ziamento alla comunità per l’acco-
glienza e al vescovo per la fiducia
in questo nuovo incarico.
“Condividiamo anche noi della
parrocchia ‘sorella’ di San Giorgio
questa bella novità, entusiasti di
poter camminare insieme nella
gioia del Risorto con la guida del-
lo stesso pastore. Felicitazioni don
Massimiliano: la comunità di Mac-
carese ti è vicina e prega per te”,
è stato il commento che i parroc-
chiani di San Giorgio hanno con-
diviso sui social.
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Parrocchia
Già alla guida di San Giorgio, 
il vescovo Gianrico Ruzza 
gli ha affidato anche 
la comunità della 
zona sud di Maccarese

di Aldo Ferretti

Don Massimiliano
parroco di S.Antonio

Il nuovo oratorio di Fregene
L’oratorio di Fregene ha un nuovo volto dopo la fine dei lavori di ristrutturazione che so-
no stati eseguiti per mano dei volontari nelle ultime settimane. “All’inizio – dice Tom-
maso Campennì – era solo un sogno, quello che l’oratorio di Fregene diventasse un
posto accogliente dove i ragazzi della nostra zona potessero giocare spensierati, cre-
scendo in un posto sicuro e formativo. Un sogno che si avvera oggi con il completa-
mento dei lavori di ristrutturazione degli stabili che con i nuovi colori hanno dato un toc-
co di vitalità a tutta la struttura. È un lavoro faticoso capitanato dal nostro parroco don
Giuseppe Curtò, che con il suo modo di aggregare ha fatto sì che tanti volontari si met-
tessero in gioco. Giorni impegnativi, ma ricchi di tantissime soddisfazioni. Un cantiere
non ancora finito perché ci saranno altri piccoli interventi nei prossimi giorni che sta su-
scitando in tutti noi un grande senso di comunità. I ragazzi si sentono coinvolti in que-
sta grande partita, la strada intrapresa è quella giusta”.



Anche quest’anno per le feste
natalizie il Parco Da Vinci si
è tinto di solidarietà. Dal 3 al

18 dicembre è tornato infatti, con il
patrocinio del Comune di Fiumici-
no, “Giocattolando”, la raccolta so-
lidale di giochi a favore dei bambi-
ni più bisognosi. 
Il 18 dicembre, all’interno di una
grande festa aperta a tutti, tutti i re-

gali sono stati consegnati alla Cari-
tas diocesana di Porta-Santa Rufi-
na che da sempre opera nel cam-
po del servizio e della solidarietà ai
più bisognosi. 
E così sono arrivate all’ospedale
pediatrico Bambino Gesù di Pali-
doro le ore di animazione che il Par-
co Da Vinci ha raccolto durante l’e-
vento “Giocattolando”.
Un evento dal sapore solidale che
ha mostrato tutto il lato generoso
delle famiglie che hanno portato al
Parco oltre 7mila giocattoli. 
E con essi ore di gioco e diverti-
mento messe a disposizione dei
bambini dell’ospedale Bambino
Gesù di Palidoro che lo scorso 14
marzo hanno visto arrivare nella lu-
doteca del nosocomio pediatrico
animatori professionisti, pronti ad
accompagnarli in un mondo magi-
co fatto di travestimenti e giochi di
immaginazione accanto ai clown
dottori, padroni di casa.

Una mattinata unica attenta alle re-
gole di sicurezza ma non per que-
sto meno gioiosa e colorata per da-
re ai bimbi un pizzico di serenità e
spensieratezza. Protagonista indi-
scusso il “Mago Dolce” che, affian-
cato da attori travestiti da supereroi e
principesse, ha dato vita a uno spet-
tacolo coinvolgente e interattivo.
L’attenzione del Parco Da Vinci ver-
so i più fragili, soprattutto bambini,
è una caratteristica presente sin dai
suoi esordi. 
Il Da Vinci ha sempre interagito con
associazioni e soggetti che sul ter-
ritorio operano accanto a famiglie
in difficoltà e a persone meno for-
tunate. Dismettendo i panni di sem-
plice parco commerciale per esse-
re protagonista di iniziative solidali
tramite i suoi ampi spazi all’aperto
ma anche mostrando una grande
voglia di adattarsi e andare incon-
tro alle richieste del terzo settore o
delle istituzioni.
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Solidarietà
Il 14 marzo spettacolo nella 
ludoteca del nosocomio pediatrico
con animatori e clown dottori 
a cura del Parco Da Vinci, 
sempre attento ai più fragili, 
specie se bambini

di Aldo Ferretti 

Giocattolando al
Bambino Gesù



Per la gioia dei nonni, Titta e In-
grid, benvenuti Domitilla ed Enea
Grassi.

Il 13 marzo Emiliana Di Laurenzio
ha compiuto gli anni. Tantissimi au-
guri dalla famiglia, dai parrocchia-
ni e dai vicini tutti.

Il 18 marzo Anna ha festeggiato il
suo compleanno con un ricco buf-
fet offerto ai fortunati clienti della ta-
baccheria Bitelli. “Felicitari”, cara
Anna, da tutti gli amici di Fregene! 

Il 26 aprile “Baffo”, al secolo Enzo
Iacovacci, compie 85 anni. Gli fan-
no un’infinità di auguri i figli, Cateri-
na e Massimo, i parenti, lo staff del
ristorante e tutti gli amici di Frege-
ne e Maccarese.70

Liete
Gli auguri 
ai nostri cari

A Filippo, il nostro ragazzo sempre
con il sorriso. Auguri da papà,
mamma, Leonardo e Giulia.



Salvatore Ventroni 
Il 15 marzo Salvatore Ventroni ci ha
lasciato, aveva 76 anni. Per 44 an-
ni è stato l’anima della stazione di
servizio su viale della Pineta, preci-
so e disponibile con tutti. Poi nell’a-
prile del 2012, per la decisione del-
la compagnia di trasformarla in un
self service senza personale, suo
malgrado ha dovuto lasciarla. Nato
in provincia di Nuoro, dopo le me-
die la decisione di lasciare gli studi
e di cercare fortuna a Fregene, do-
ve viveva un cugino. “Mi sarebbe
piaciuto continuare gli studi – dice-
va – ma non ne avevo la possibili-
tà, così partii dalla Sardegna con
molti sogni e poche speranze. Ma
grazie alle splendide persone che
ho conosciuto appena arrivato so-
no riuscito a trovare la mia strada.
Per primo lavoro feci il giardiniere
per qualche mese con Ferruccio
Rigoni per poi passare al negozio
di alimentari di via Cervia di Luigi

Monaco dove rimasi due anni. Do-
po il servizio militare, venni assun-
to da Remo Fagnani alla stazione di
servizio di viale della Pineta, all’e-
poca Gulf, con la promessa che al-
la scadenza del suo contratto gli
sarei subentrato, e così fu. Nei pat-
ti, però, c’era l’impegno di mettere
su famiglia, cosa che feci nel ’72
sposandomi con Luciana Vannini
di Manziana dove da allora ho sem-
pre vissuto facendo tutti i giorni
avanti e dietro con Fregene”. 
Puntuale, mai un giorno di vacan-

za, ma sempre sorridente. Veden-
do passare tanti clienti, anche lui, a
suo modo, ha vissuto la stagione
della Fregene del grande cinema:
“Ricordo Pasolini, Fellini, Rosi, Mo-
ravia. E poi in questa stazione sono
state girate tante scene di film e
spot pubblicitari. Tra i miei clienti
abituali c’era Nanni Loy, ogni volta
che mi vedeva mi diceva sempre
che doveva trovarmi una parte per-
ché secondo lui avevo una faccia
da film”. Addio Salvatore, che la ter-
ra ti sia lieve. 
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Lutti
In ricordo di    

Leonardo Rotundi
Il 5 aprile dello scorso anno, l’in-
gegner Leonardo Rotundi ci ha la-
sciato. La famiglia e gli amici lo ri-
cordano con grande e immutato
affetto.

Orazio Trovarini 
Se ne è andato serenamente a
85 anni. Sua una vita all’insegna
del continuo dinamismo. Abbia-
mo fatto tante cose insieme. Il
suo interesse ha spaziato in tan-
ti settori della esistenza umana:
l’associazionismo, la politica, lo
sport, la musica, il sociale e da
ultima l’arte della quale ha per-
vaso il suo ultimo impegno lavo-
rativo. Ciao Amico mio.

Patrizio

Sergio Andrea Sandrini
Il 20 marzo è venuto a manca-
re Sergio Andrea Sandrini. Ci
mancherai come l’aria, ti pen-
seremo sempre e vivremo dei
tuoi insegnamenti. Grazie papà
per tutto quello che hai fatto per
noi e per i nostri figli. Ciao papà
fai il bravo! 

Guerrina Serena,
Sabina e famiglia



Premio Fregene 2005. Il 9 luglio
Gianni Minà è tra i premiati del-

la XXVII edizione della rassegna
(un delitto averla persa). Il suo libro
“Il continente desaparecido”, si ag-
giudica il premio per la saggistica.
Nelle sue interviste affrontava i te-
mi più scottanti in quel momento,
tra questi, guarda caso, il dramma
della guerra, analizzato in tutti i suoi
aspetti che ne rivelano la consueta
follia. Comprese, sul versante poli-
tico, varie testimonianze sul falli-
mento del modello economico vo-
luto da Putin.
Nelle foto lo scrittore è a fianco di

Vincenzo Vita che gli consegna sul
palco il riconoscimento e di Marina
Pallotta. “Ho un bellissimo ricordo
del grande Gianni Minà – commen-
ta Marina che ha ritrovato queste
foto – Fregene ha ospitato tanti in-

tellettuali, giornalisti e artisti di
grande spessore”.
Grazie Marina e grazie Giovanni, il
Premio Fregene a distanza di qua-
si 10 anni dalla sua ultima edizione
resta nei ricordi di tante persone. 74

Ricordi
Nel 2005 lo scrittore vinse
il Premio Fregene 

di Fabio Leonardi     

Gianni Minà, il saluto di Fregene



Èin aumento il numero delle
truffe commesse sul litorale
ai danni di persone anziane,

contattate al telefono da impostori
che si fingono nipoti in difficoltà, al
fine di indurle a versare elevate
somme di denaro. Spesso sono le
stesse vittime contattate al telefono
a fornire involontariamente le infor-
mazioni sui familiari. Prese dal pa-
nico perdono lucidità e aiutano i
truffatori, rivelando particolari che
rendono più credibile la storia. Il fal-
so nipote chiede un bonifico, la ri-
carica di una carta prepagata o di
consegnare contanti e gioielli a un
amico che passerà a casa dell’an-
ziano a prenderli.
Dopo le truffe del finto nipote in cui
sono caduti molti residenti, adesso
il canavaccio è leggermente cam-
biato, dal nipote si è passati al fan-
tomatico figlio, sempre “colpito da
una terribile disgrazia”. Nelle ultime
settimane decine di telefonate so-
no arrivate nelle case di tutto il Co-

mune: “Qualche giorno fa – rac-
conta Gabriele – hanno chiamato
mia moglie, spacciandosi per ami-
ci di nostro figlio, dicendo che si sa-
rebbe dovuta mettere in contatto
con un fantomatico avvocato per-
ché era in grave difficoltà. Subito
abbiamo capito che era un tentati-
vo di truffa”.
A un’altra residente, invece, l’han-
no chiamata dicendole di mettersi
in contatto con “l’avvocato Molina-
ri” perché il figlio era stato trattenu-
to dalle forze dell’ordine. In questa
circostanza, i balordi sapevano be-
ne il nome del figlio. Fortunatamen-
te la residente ha capito che era
una telefonata truffa.
Ma qualcuno ci cade: “Mia sorella
quando al telefono le hanno detto
che il figlio era in gravi condizioni si
è sentita male – racconta Domeni-
co – per fortuna è passata per ca-
so la stessa moglie del figlio che ha
capito di che si trattava e l’ha aiu-
tata a riprendersi”.
Ovviamente le vittime sono sempre
le persone più fragili, in particolare
gli anziani. 
I carabinieri nelle varie località del
Comune hanno lanciato diverse
campagne per informare le fami-
glie della truffa. Sono andati nei
centri anziani del territorio, hanno
affisso locandine e segnalato le

modalità con cui si presentano al
telefono. 
Nonostante questo in tanti cadono
nella rete, qualcuno ha lasciato nel-
le loro mani anche diverse decine
di migliaia di euro sottratti sempre
con abilità. 
“Sono organizzazioni specializzate
– spiega un investigatore – hanno
dei veri e propri calle center da cui
partono le telefonate. I dati li trova-
no facilmente sui social, poi proce-
dono mandando sempre dei com-
plici nelle zone prese di mira, Fiu-
micino, Fregene, Maccarese,
ovunque. I basisti aspettano che i
complici al telefono preparino la
trappola, poi quando questi hanno
irretito del tutto le loro vittime, le
consegnano a loro, spacciandosi
per amici del figlio o mediatori in
grado di toglierli dai guai, sempre
dietro la consegna di soldi o gioiel-
li. Incassata la somma, davanti alle
stesse case, un ufficio postale, una
banca, i basisti si dileguano la-
sciando i truffati in uno stato di an-
sia che diventerà disperazione
quando si accorgeranno che era
tutta una vergognosa montatura.
Se ricevete la telefonata di un pre-
sunto parente in difficoltà consulta-
tevi prima con la vostra famiglia e
non trasferite mai denaro su un
conto sconosciuto”. 

76

Cronache
Altra ondata di chiamate in tutto 
il litorale, si spacciano per amici 
di un parente in emergenza 
per rubare denaro agli anziani.
Un’organizzazione ramificata 
e molto abile 

di Aldo Ferretti 

La truffa del 
figlio in difficoltà



L’auto rimossa

L’auto abbandonata da mesi all’in-
crocio tra via Tellaro e via Porto Re-
canati a Fregene, è stata finalmen-
te rimossa dopo diverse segnala-
zioni da parte dei residenti.
La vettura, senza targhe, impediva
la visibilità e si trovava contromano
per chi prendeva la curva nel sen-
so opposto. Adesso è tornata la si-
curezza su quel tratto di strada.

Voragine 
in viale Nettuno
Su viale Nettuno, nelle vicinanze
del civico 190 che si trova nel trat-
to tra via Riccione e via Giulianova,
la sede stradale ha iniziato a cede-
re. La situazione sembra peggiora-
re di giorno in giorno, con il con-
creto rischio che si apra una vora-
gine. Pertanto prima di trovarci a
dover raccontare una tragedia, vi-
sto che viale Nettuno è piuttosto fre-
quentata, è bene che l’Amministra-
zione comunale intervenga in tem-
pi brevi per ripristinare le condizio-
ni di sicurezza.

Cassonetti murati
Erano transennati e inutilizzabili da
diversi anni alcuni cassonetti a
scomparsa su viale Castellamma-
re, in prossimità del bar Camillo. La
perdita d’acqua sotto alla sede
stradale, la rottura di alcune cam-
pane, alla fine hanno fatto desiste-
re l’assessorato competente che
ha deciso di rimuoverli. 
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Cronache
Segnalazioni andate a buon fine 
e altre ancora da risolvere, 
per migliorare l’aspetto 
e la sicurezza della cittadina 

di Aldo Ferretti 

Degrado
e decoro



Il professor Tiziano Onesti è il nuovo
presidente dell’Ospedale Pediatri-

co Bambino Gesù. La decisione del-
la Santa Sede è stata comunicata uf-
ficialmente la mattina del 27 marzo
scorso con una nota della sala stam-
pa vaticana. La presidente uscente
Mariella Enoc è stata nominata con-
testualmente “Consultore per i pro-
getti di sviluppo dell’Ospedale per il
tempo necessario”.

L’incarico, iniziato sabato 1° aprile,
ha una durata triennale e il 29 mar-
zo, presso la sede del Gianicolo in
collegamento con gli altri siti dell’o-
spedale, è avvenuta la presentazio-
ne del nuovo presidente ai dipen-
denti del Bambino Gesù.
“Sono più che emozionato – ha am-
messo il professor Tiziano Onesti,
che da due anni è Sindaco del Col-
legio Sindacale della Maccarese
Spa – chiunque lo sarebbe al posto
mio. Devo tanto alla presidente, cer-
cherò di seguire l’esempio di Mariel-
la. E avere la fiducia del Santo Padre
è ancora più emozionante. Ho ac-
cettato l’incarico con grande senso
di umiltà, questa è una famiglia,
quello che mi ha più colpito è il sen-
so di comunità che c’è, evidente in
tante cose, nella considerazione per
le altre persone. Un valore nel quale
mi riconosco. Io do disponibilità, do
considerazione alle persone. Ho
sempre saputo ascoltare e mi metto
a disposizione degli altri. Cercando
di fare squadra come qui ho visto fa-
re. Si lavora insieme per un bambi-
no. E per le famiglie. La cura miglio-
re è dare quello che c’è di meglio
dell’innovazione. Una possibilità
aperta a tutti, non solo a chi se lo può
permettere. O agli italiani. Qui ci
prendiamo cura dei bambini prove-
nienti da ogni parte del mondo. È il
vero valore del Bambino Gesù. C’è

una frase pronunciata dal Santo Pa-
dre che per me ha sempre voluto di-
re molto. ‘Non dimentichiamo mai
che il vero potere è il servizio. Biso-
gna custodire la gente, aver cura di
ogni persona con amore. Special-
mente dei bambini, dei vecchi, che
spesso si trovano nella periferia del
nostro cuore’”.
“È molto bello – fa notare Mariella
Enoc – poter fare questo passaggio
di testimone. Quando sono arrivata
in ospedale 8 anni fa era tutto molto
diverso. Trovai una scrivania ad at-
tendermi. Questi 8 anni hanno cam-
biato molto l’ospedale. La prima pa-
rola che mi viene in mente un gran-
de grazie. Sono stati otto anni bellis-
simi, perché è stato bellissimo l’o-
spedale. Questo ospedale si è evo-
luto, è cambiato. C’è stata una gran-
de partecipazione di tutti. Il profes-
sor Onesti conosce già molto bene
l’ospedale, cosa che reputo fonda-
mentale. Poi c’è una cosa incredibi-
le che è successa. Quando a una
persona che ha già molte responsa-
bilità gli si chiede un ulteriore impe-
gno gravoso, di solito ci pensa, pon-
dera, si fa un po’ desiderare. Invece
lui ha detto di sì, con un grandissi-
mo sorriso. Ha dovuto lasciare in-
carichi, altri impegni. Ma ha detto
semplicemente ‘sono felicissimo’.
Questo vuol dire che è una perso-
na che già ama l’ospedale”.80

Cronache
Il professor Tiziano Onesti 
dal 1° aprile è il nuovo presidente
della struttura, il ringraziamento
della Santa Sede a Mariella Enoc

di Chiara Russo 

Nuova guida al
Bambino Gesù



al pescato del giorno con crostacei.
Di carne Tartare di manzo con men-
tuccia e crumble alle nocciole o con
mele e cipolla rossa, carpaccio di
black angus affumicato con strac-
ciatella e timo o con maionese e oli-
ve taggiasche. Sulla parte destra del
menù la specialità di “Pimpinella”,
quei piattini che nelle intenzioni do-
vrebbero essere degli antipasti ma
che in realtà sono molto di più. Qui la
scelta è davvero ampia, la panza-
nella di filetti di trota in carpione, se-
dano, cipolla rossa marinata e agret-
ti. Le alici fritte in doppia panatura
panko al timo limonato. Il panino con
porchetta di ombrina con erbe e fi-
nocchietto e maionese all’arancia
fatta in casa, il sautè di cozze, po-
modorini arrosto e pane fritto. Il qua-
druccio di pinsa romana croccante
con mortadella d’asina allevata allo
stato semi brado. Sempre il qua-
druccio con polpette fritte al sugo e
parmigiano reggiano, la mozzarella
in carrozza con stracciatella fresca,
alice sotto sale e salsa verde alle er-
be. O il calamaro ripieno alla medi-
terranea con contorno di stagione, il
filetto di manzo danese scottato in
padella, il petto d’anatra cotto a bas-

sa temperatura, salsa agrodolce al
peperone e pomodoro. 
Difficile scegliere perché viene vo-
glia di assaggiare tutto. E se si su-
perano i taglieri e i piattini, ecco i pri-
mi piatti, i tortelli fatti in casa con ri-
pieno di patate e menta al sugo di to-
tanetti freschi e pomodoro, i taglioli-
ni di pasta fresca con salsiccia di pa-
lamita, agretti e scorza di limone e i
paccheri con ragù di manzo e maia-
le, carciofi e parmigiano. 
Il menu varia in continuazione, d’in-
verno più carne, d’estate più pesce
ma sempre con interpretazioni mol-
to gustose. Tanti i vini buoni, specie
del Lazio e alcuni addirittura scovati
nel Comune di Fiumicino. Dolci tutti
artigianali fatti in casa, da provare il
cacio con le pere, gelato al gorgon-
zola con sorbetto alle pere, pera sci-
roppata e crumble al cioccolato.
Ambiente informale, prezzo medio
con bottiglia di vino 40 euro a perso-
na, senza 30. 
Aperto tutti i giorni dalle 17.30 per
aperitivo, cena e dopo cena, si chiu-
de all’una.
La domenica aperto anche a pran-
zo. Info: tel. 06-45428685, www.pim-
pinellafregene.it.
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Extra
Storie

È arrivata
Pimpinella 

Piattini e vino buono. È la perfet-
ta sintesi della filosofia del nuo-
vo locale aperto a metà marzo

in viale Viareggio 137. In realtà “Pim-
pinella” è molto di più, un punto di ri-
ferimento per chi ama mangiare e
bere bene in un ambiente informale
e senza spendere molto. Alessio
Schiavetti, Eleonora Belli e Pietro
Paesotto hanno trasformato il risto-
rante. All’interno 30 posti, un arredo
piacevole e caldo, tanto legno con i
tavoli assemblati artigianalmente, a
terra un pavimento effetto legno in

gres porcellanato. Fuori 70 coperti,
tavoli e sedie perfettamente rigene-
rati, con luci e fiaccole avvolgenti. 
Alessio, dopo il successo di Pika Pi-
ka a Maccarese dove la cucina spa-
gnola funziona alla perfezione, per-
corre con i suoi soci una strada nuo-
va, piatti e prodotti della tradizione ita-
liana con formaggi e salumi scovati in
aziende che sono delle eccellenze
del territorio. “Un posto tranquillo con
un menù vicino alle mie corde – spie-
ga – formaggi di Tragliatella come
Ammano, Primo Sale Pitzalis, Caprini
Tinterosse, vino della cantina di Torre
in Pietra, dell’Agropontino e prodotti
della Tuscia. Ma anche taglieri con
formaggi francesi”. 
Il menù è una vera scoperta, si par-
te dai taglieri, con selezioni di for-
maggi del Lazio o francesi e salumi,
per niente scontati. Rimanendo nel-
la Tuscia arriva in tavola Lombetto al
ginepro, Capocollo, Fiocchetto,
Schiacciata, Susaniella, Violone e
Morbido. Se si preferisce la degu-
stazione Nero di Nebrodi ecco Lon-
za, Salame, Salamino, Prosciutto
cotto, Pancetta e Salame fresco. 
Poi ci sono i Crudi, di pesce in base

Aperto il nuovo ristorante 
in viale Viareggio 137. Piattini e
vino buono la sua filosofia, in un
ambiente informale un punto di
riferimento per i buongustai 

di Aldo Ferretti    



Sta per aprire a Fregene la
nuova pescheria della “Com-
pagnia di Pesca Zanacchi

dal 1930”. In via Numana 33/b, do-
ve c’era la Macelleria Erminio, l’in-
segna è pronta, così come l’allesti-
mento del negozio. L’inaugurazio-
ne verrà fatta dopo Pasqua, appe-
na saranno pronte le ultime prati-
che di rito richieste. 
Una novità importante perché la fa-
miglia Zanacchi esercita questa
professione da tre generazioni e ha
maturato una grande esperienza
nel settore. “Nonno pescava e non-
na vendeva al minuto – racconta
Giacomo, titolare del punto vendita
di Fregene – sono stato armatore di

diversi pescherecci ma ora faccia-
mo solo attività di brokeraggio, an-
che per importanti clienti a livello
nazionale”.
La formula è semplice, acquistare
solo pesce freschissimo diretta-
mente dalle principali aste del pe-
sce della costa, Fiumicino, Porto
Santo Stefano, Civitavecchia, dove
le flotte rientrano nei porti con le re-
ti piene e poi venderlo poche ore
dopo, ancora vivo. “Vendiamo
quello che al mattino nuotava nel
mare – spiega Giacomo, che insie-
me alla moglie si occupa della nuo-
va apertura nel centro balneare –
abbiamo una strategia diversa, non
ci interessa avere tutti i prodotti ma
solo quelli di stagione che vengono
pescati ogni giorno nei nostri mari”.
E la sera l’invenduto viene ritirato
per altri mercati e non resta mai nei
frigoriferi della pescheria. 
“In base alla stagione abbiamo ot-
to, massimo dieci varietà di pesce
sui banchi – continua Giacomo –
non facciamo preparati conditi per
mascherare una freschezza svani-
ta. Al nostro pescato va aggiunto
solo un filo d’olio e sale, per ritro-

vare intatto il sapore del mare. Ba-
sterà entrare in pescheria per ve-
dere quello che è appena uscito
dalle reti. Un polipo verace, un sa-
rago, un’ombrina, una scelta moti-
vata solo in base alla freschezza
del prodotto”.
Venduto al dettaglio alle famiglie,
con consegna anche a domicilio,
come ai ristoranti del territorio. Otti-
mi i prezzi per tutti perché la Com-
pagnia di Pesca Zanacchi sa com-
prare alle varie aste e spunta sem-
pre le condizioni migliori. A Civita-
vecchia i Zanacchi hanno ben
quattro banchi del pesce, ognuno
dei quali vende quotidianamente
tra le 150 e le 250 cassette di pe-
scato rifornendo anche una settan-
tina di ristoranti, con una affidabili-
tà e una serietà garantita da più di
novanta anni di attività. 
Sempre puntando tutto su pro-
dotti di altissima qualità, ovvero
solo pesce appena pescato e che
arriva ogni pomeriggio al negozio
alle 17.00 in punto. “Vendiamo
solo quello che la mattina nuota-
va”, è il loro imperativo. Ora an-
che a Fregene. 
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In via Numana 33/B sta per aprire
il punto vendita della Compagnia
di Pesca nata nel 1930. 
Solo pesce pescato al mattino
acquistato nelle principali 
aste della costa 

di Matteo Bandiera 
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Èstato inaugurato lo scorso 23
marzo a Fiumicino, all’interno
del Centro Commerciale The

Wow Side (ex Centro Leonardo), il
nuovo XS Store Ikea, con un inno-
vativo format di 9mila mq, ed è sta-
ta annunciata l’apertura nei prossi-
mi mesi di due nuovi Plan & Order
Point nel centro della Capitale.
“L’Italia – dichiara Asunta Enrile,
Country Retail Manager Ikea Italia –
si conferma uno dei mercati di rife-
rimento per Ikeae Roma in partico-
lare, rappresenta il teatro ideale in
cui sperimentare nuovi formati ca-
paci di rispondere alle nuove esi-
genze della società. In questo con-
testo, l’inaugurazione del nuovo XS
Store di Fiumicino rappresenta una
tappa importante nel percorso per
essere sempre più accessibili e a
misura del cliente, che proseguirà
nei prossimi mesi con l’apertura di
due nuovi Plan & Order Point nella
Capitale. Ogni cittadino romano
potrà così incontrarci grazie a
un’ampia offerta che unisce al ca-
nale e-commerce, la presenza ca-
pillare sul territorio di touch point fi-
sici differenti, raggiungibili in tempi
brevi, dove godere della consulen-
za personalizzata da parte di veri e
propri esperti della vita in casa, i
co-worker Ikea”.
L’XS Store di Fiumicino, con i suoi
9mila mq di superficie e oltre 100
persone impiegate, sorgerà in una
posizione strategica dal punto di vi-
sta della mobilità sostenibile e del-
la prossimità, facilmente raggiungi-
bile non solo dai cittadini di Fiumi-

cino. Una scelta che va nella dire-
zione di un’Ikea sempre più vicina
a ogni casa attraverso una fitta re-
te di touchpoint sul territorio roma-
no. Più piccolo rispetto alle “Blue
box” Ikea (gli store tradizionali),
l’XS Store Ikea Fiumicino è il setti-
mo al mondo con questo nuovo for-
mato, il primo nel nostro Paese. Qui
i visitatori potranno lasciarsi ispira-
re dalle soluzioni d’arredo, acqui-
stare direttamente più di 2.300
complementi di arredo e vedere,
provare e ordinare tutto il resto del-
l’offerta, scegliendo il servizio di
consegna che si preferisce: a ca-
sa, presso i punti di ritiro, o diretta-
mente in negozio.
Nella Planning Area all’interno del
negozio, sarà poi possibile proget-
tare la propria casa avvalendosi del
supporto di un co-worker Ikea che
fornirà una consulenza di arredo a
360° per tutti gli ambienti domesti-
ci, dalla cucina, al soggiorno, alla
camera da letto. Anche all’interno
di questo nuovo negozio l’Angolo
della Circolarità sarà a disposizio-
ne dei clienti che vorranno dare una
seconda vita agli articoli Ikea e con-
tribuire a ridurre gli sprechi per ave-
re un impatto positivo sul pianeta.
A completare la shopping expe-

rience, lo ‘Swedish Deli’ – Sapori
Svedesi dove gustare i sapori del-
la cucina svedese: specificamente
studiato per gli XS store, questo
spazio è caratterizzato da una for-
te identità che traspare soprattutto
dalla sua offerta food. I clienti po-
tranno ordinare e consumare in lo-
co come avviene nei Ristoranti
IKEA, ma anche ordinare e portare
via come nei Bistrò Ikea, oppure
acquistare piatti e prodotti da cuci-
nare direttamente a casa.
“Siamo davvero felici – dice Ivan
Gardini, City Manager Ikea Roma –
commenta di essere arrivati a Fiu-
micino, un Comune che abbiamo
avuto modo di conoscere negli an-
ni grazie alla nostra presenza nella
Capitale e in cui ora possiamo fi-
nalmente essere presenti offrendo
a tutti i visitatori la nostra esperien-
za e i nostri prodotti per rendere mi-
gliore la loro vita quotidiana”.
Il nuovo XS Store di Fiumicino va ad
arricchire l’ecosistema Ikea sulla
piazza di Roma, che conta già due
”scatole blu” ad Anagnina e Porta
di Roma, inaugurati rispettivamen-
te nel 2000 e nel 2005, a cui si è ag-
giunto nel 2017 il Pop Up Store di
Piazza San Silvestro e nel 2019 il
Planning Studio di Gregorio VII.
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Inaugurato al Centro Commerciale
The Wow Side un XS Store, 
più piccolo rispetto ai tradizionali,
ha comunque 9mila mq 
di esposizione e 2.300 
complementi di arredo 

di Chiara Russo     
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na, nella nostra cucina Antonietta
Milano lavora non stop per ac-
contentare ogni richiesta. L’idea
è quella di un nuovo concetto di
locale, dove è possibile trascor-
rere l’intera giornata. Si può ini-
ziare la mattina con un’ottima co-
lazione dolce o salata nella caf-
fetteria a base di dolci fatti in ca-
sa come tiramisù, torta di mele e
pastiera, crostate e ciambelloni
vari, oltre ai classici cornetti con
spremute, succhi e tramezzini”. 
Si prosegue a pranzo scegliendo
uno dei tanti menù, l’offerta è mol-
to ampia e cambia ogni giorno a
prezzi molto invitanti: menù com-
pleto con primo, secondo, con-
torno e una bevanda a 15 euro.
Ma è possibile ordinare anche al-
la carta e per i bambini ci sono
menù speciali. 
“Con l'arrivo della bella stagione
è possibile rimanere nel salotto
esterno – spiegano – per organiz-
zare merende, feste, compleanni
e qualsiasi tipo di evento, oppure
semplicemente accomodarsi a
studiare o a lavorare. Da non per-
dere i nostri cocktail per l’aperiti-
vo accompagnati da stuzzichini,
salumi e formaggi”. 

Per cena sono specializzati negli
“sflilatini” per tutti i gusti, come l’In-
glese con bacon e formaggio fuso,
il Vegetariano farcito di mozzarella,
stracciatella, pomodorino secco e
insalata, il Napoletano con polpet-
te al sugo o il Romano, con cicoria
e salsiccia da assaporare insieme

alle ottime birre alla spina. 
“Disponibile anche il servizio take
away e delivery, inoltre da metà
aprile saremo anche tabacche-
ria”, aggiungono. Un motivo in più
per fare una sosta da “Famet”, ciò
che desideri quando e dove vuoi.
Info: tel. 06-86391969.
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Il 14 marzo ha aperto in viale Ca-
stel San Giorgio 560 “Famet”,
della famiglia Tonti-Faccenda,

giovani imprenditori che da anni
sono alla guida dello stabilimento
balneare “Acqua e Sale” a Mac-
carese. “Prima di tutto vorremmo

ringraziare il compianto Vincenzo
Delfini – dicono insieme – per
aver creduto in noi. È solo grazie
alla sua intuizione che abbiamo
accettato la sfida di aprire questo
locale a Fregene. È nostra con-
vinzione che quando si sceglie un

posto dove mangiare non conta
solo il cibo ma anche l’atmosfera,
per questo abbiamo voluto ren-
derlo unico e speciale. Il nostro
obiettivo è quello di essere pre-
senti in ogni momento della gior-
nata, dalla colazione al dopoce-
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All’ingresso di Fregene, 
il 14 marzo ha aperto “Famet,
food & drink”. Un nuovo concetto 
di locale, aperto dalla mattina 
per la colazione fino a notte 
per il dopocena 

di Arianna Boldarin     

Famet, food & drink
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“La famiglia Delfini ringrazia
di cuore tutti i concittadi-
ni, gli amici e i clienti per

l’affetto e la stima che hanno dimo-
strato nei confronti di Vincenzo,
scomparso lo scorso 1° marzo – di-
ce la moglie Mirella – Vincenzo è
stato un gran lavoratore, ha dedi-
cato tutta la sua vita a far crescere
l’azienda e la nostra famiglia. Ai no-
stri figli Federico e Gabriele ha tra-
smesso la passione per questo la-
voro e tutta la sua esperienza, com-
petenza e professionalità. Per que-
sto hanno deciso di seguire le or-
me paterne con l’obiettivo di fare
crescere ancora l’attività. È stato
anche e soprattutto un nonno amo-
revole, i suoi nipoti e tutti noi lo ab-
biamo amato tanto e lo ameremo
per sempre. L’unica consolazione
per noi è sapere che anche se ci ha
lasciato improvvisamente, se ne è
andato felice e realizzato”.
In occasione del 64° anno di attivi-
tà dell’azienda “I Tre Delfini”, Vin-
cenzo aveva organizzato una festa
che si è tenuta lo scorso 28 set-
tembre allo stabilimento balneare
“Acqua e Sale” di Maccarese.
“Ho fortemente voluto – racconta-
va Vincenzo – e organizzato que-
sto evento per ringraziare tutti i
nostri clienti. È stata una serata
emozionante”.
A concludere la serata sono stati i
fuochi d’artificio, che hanno illumi-
nato il cielo ed emozionato Vincen-
zo. Nato nel 1941, ha iniziato a fare
il suo lavoro sin dall’età di 17 anni a
Roma. Poi si era traferito a Frege-
ne, visto che sua moglie Mirella è di

Maccarese. Dal 1982 ha iniziato a
vendere i gelati in questo territorio
e aveva il magazzino a Focene.
Madre commerciante e padre ma-
novale, sin da bambino aveva il pal-
lino del commercio. Abitava a La
Rustica e ha iniziato a vendere i ge-
lati Giolli, in quanto il titolare aveva
aperto un bar sulla Prenestina. A 12
anni invece ha lavorato in un ali-
mentari, dove portava la spesa a
casa dei clienti.
“Sono sempre stato – diceva – il ti-
tolare di me stesso. Ho lavorato
senza orari, stavo sul campo anche
20 ore al giorno. In fondo quando
parti da zero, se non lavori così non
vai da nessuna parte”.
Ha portato in ogni angolo del litora-
le i gelati della Sanson, dal 1982 fi-
no a che la storica azienda di Ve-
rona, fondata da Teofilo Sanson ne-

gli anni ’50, non ha chiuso i batten-
ti. Nessun problema per l’azienda
perché dalla Sanson si è passati al-
la Nestlè Motta. L’azienda “I Tre
Delfini” poi con il tempo è cresciu-
ta, sia in termini di clienti che di
gamma di prodotti. 
“Ogni nostro cliente è stato prezio-
so per andare avanti e per miglio-
rarci sempre di più. Anche per que-
sto ho organizzato l’evento del 28
settembre, con il quale ho voluto fe-
steggiare i 64 anni di attività, ma an-
che i 40 di presenza su territorio del
Comune di Fiumicino, anche se
quando ho iniziato eravamo anco-
ra sotto il Comune di Roma. Voglio
ringraziare tutti, la nostra forza so-
no i clienti e se aggiungiamo la no-
stra determinazione allora possia-
mo vincere tante altre sfide”, aveva
tenuto a dire. 
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La famiglia Delfini ringrazia tutti
per l’affetto e la stima dimostrati in
occasione della sua scomparsa 
il 1° marzo scorso

di Chiara Russo
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Spesso i casi della vita ci metto-
no davanti a delle scelte. Molte

volte ci saremmo potuti girare dal-
l’altra parte ma non avrebbe avuto
né senso e tantomeno avrebbe ri-
specchiato il nostro carattere e il
nostro modo di essere. Presente
laddove ci sia bisogno per il pros-
simo, è sempre stata una mia pre-
rogativa ed è quello che stiamo cer-

cando di trasmettere alle nuove le-
ve, si dice che i nostri figli segui-
ranno il nostro esempio e non i no-
stri consigli.
In questo ultimo periodo ho avuto
modo di frequentare molte perso-
ne, ognuna con i propri pregi e di-
fetti, come tutti d’altronde. Ma oggi,
se mi trovo qui a scrivere, lo faccio
per ringraziare veramente con tut-
to il cuore due persone speciali a
me care, anche sapendo che leg-
gendo il mio scritto vorranno darmi
una tirata di orecchie.

Giuseppe Marcaccini e Stefania,
dell’azienda GI.MAR. da tantissimo
tempo e nella più assoluta discre-
zione e silenzio ci stanno aiutando
moltissimo con forniture di carne
che inviano all’Emporio Caritas Par-
rocchiale di Fregene e che viene
poi distribuito nei giorni e negli ora-
ri stabiliti alle famiglie in difficoltà.
Non mi dilungo oltre se non per rin-
graziare ancora i miei amici e per
dirgli che gli voglio un mondo di
bene e che potranno contare sem-
pre su di me.92

Giuseppe e Stefania della GI.MAR,
da tempo, nella più assoluta
discrezione, aiutano con forniture
di carne la Caritas. 
Ora è arrivato il momento 
di ringraziarli pubblicamente 

di Mariano Micco
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Nella trasmissione “La Tv dei
100 e uno” di Canale 5, con-
dotta da Piero Chiambretti, a

rappresentare Fregene è stata la
performance di Julian Fiorentino Io-
rio, che a soli 10 anni continua a in-
cantare il pubblico. Julian, non-
ostante la sua età, ha già un curri-
culum importante. A 6 anni è stato
finalista a “Italia’s Got Talent”, a 7
anni si è esibito con “Il Volo” all’A-
rena di Verona. Inoltre ha suonato
al Quirinale, all’Auditorium di Ro-
ma, alla Casa Jazz di Roma. E fa
parte dell’Orchestra Junior dell’Au-
ditorium di Roma. È stato poi pro-
tagonista, insieme agli altri allievi
della Scuola di Musica La Pantera
Rosa di Carmelo Iorio, su Rai Gulp
dove si era parlato della scuola, di-
ventata un’eccellenza. 
Iorio junior ha partecipato alle tre
puntate della trasmissione, la prima
è stata quella del 15 marzo dove ha
incantato il pubblico presente nello
studio e quello davanti alla tv, stes-
sa cosa alla seconda partecipazio-
ne del 22 marzo.
E infine, il 29 marzo è stato prota-
gonista di due esibizioni, nella pri-
ma ha suonato con un batterista e
poi da solo si è esibito nell’esecu-
zione al sassofono della colonna
sonora del film “Blade runner”, tan-
to a cuore al conduttore Piero
Chiambretti. Con standing ovation
finale per Julian.
Altra protagonista per Fregene è
Azzurra Dottori, nella serie tv “Le
cronache di Nanaria” su Rai Gulp

e Rai Play, prodotta da AuroraTv.
Una serie sui ragazzi, sulla loro vi-
ta a scuola e nelle relazioni che in-
staurano, con tutte le difficoltà
che si trovano ad affrontare. Pri-
ma fra tutte la dislessia di Arian-
na (Nanaria, acronimo di Arian-
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“Trasformare g l i  spaz i
pubblici da terra di nes-
suno a terra di tutti”. È

questo l’obiettivo di “The Space-
less Project”, che nasce dalla ne-
cessità dei giovani di rivendicare
spazi di socialità e aggregazione
sul territorio, con l’obiettivo di ri-
costruire quel tessuto sociale già
sfilacciato e smembrato definiti-
vamente dalla pandemia. In que-
st’ottica, The Spaceless Project
vuole superare, da una parte, le
speculazioni dei privati che, ad
oggi, gestiscono i luoghi di ritrovo,
dall’altra, la percezione dei luoghi
pubblici come terra di nessuno,
piuttosto che terra di tutti.
“Spaceless – racconta il referen-
te Lorenzo Cirelli – nasce nel no-
vembre 2021 dall’incontro del
Collettivo Studentesco John Be-
lushi, I Giovani  Democratici Fiu-
micino e Legambiente Fiumicino.
I primi incontri si sono tenuti pres-
so il Bar Alex, proprio davanti l’I-
stituto Leonardo Da Vinci di Mac-
carese e non avevano ancora ca-
rattere progettuale. Erano frutto
del naturale avvicinamento delle
realtà giovanili presenti sul terri-
torio che, ognuna con i rispettivi
strumenti, portavano avanti le
proprie battaglie. L’idea di bat-
terci per la creazione degli spazi

nasce proprio dal fatto che era-
vamo costretti a incontrarci al
bar. È così che ci siamo resi con-
to della mancanza di luoghi dove
poter stare insieme liberamente e
non consumare per poter stare
insieme”.
Il nome Spaceless, piaciuto fin
dall’inizio, ha un doppio signifi-
cato: da una parte, mette in evi-
denza l’assenza di spazi, contro
cui il progetto si batte, dall’altra,
vuole letteralmente significare
“infinito”, “senza confini”. 
Il 7 giugno 2022 il progetto è sta-
to presentato alla Biblioteca Pal-
lotta con un primo evento, “The
Spaceless Party”, più di cento
persone provenienti da tutto il
territorio con la partecipazione di
artisti di tutto il litorale, arricchita
da esposizioni artistiche, dj set e
sessioni di live painting.
“Tra gennaio e febbraio – dice
Lorenzo Cirelli – siamo stati pro-
tagonisti di un ciclo di assemblee
dal titolo ‘Terra di nessuno, terra
di tutti’ dove abbiamo toccato temi
importanti come quelli dei traspor-
ti, piste ciclabili, cultura, barriere
architettoniche e spazi di aggrega-
zione, avanzando idee e proposte
che ci auguriamo vengano recepi-
te soprattutto alla luce delle prossi-
me elezioni amministrative”.

E proprio riguardo alle barriere
architettoniche “The Spaceless
Project” si è reso protagonista,
insieme con Alexandrea - Amici
della Biblioteca comunale Giulio
Regeni, di una petizione per otte-
nere che la biblioteca comunale
diventi accessibile a tutti. 
“Noi – scrivono nella raccolta fir-
me – crediamo che le biblioteche
debbano essere posti di e per
tutti, ma ad oggi per accedere ai
piani superiori di Villa Guglielmi
non esiste nessun dispositivo. La
soluzione, peraltro consentita
dalla legge, è stata invitare le
persone impossibilitate a salire a
usare gli spazi al piano terra:
stanze non utilizzate da anni e
piene di umidità. Il risultato è una
separazione che discrimina sulla
base delle possibilità motorie di
ognuno, non curante del proget-
to di inclusione sociale verso cui
ogni spazio pubblico, e a mag-
gior ragione una biblioteca, do-
vrebbe tendere.
Ci opponiamo fermamente a un’i-
dea simile di biblioteca, un luogo
che, attraverso la cultura, do-
vrebbe abbattere muri, e non al-
zare barriere. Noi chiediamo che
questo ascensore venga installa-
to e che un divario inaccettabile
sia finalmente colmato”.
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Il gruppo di giovani rivendica spazi
pubblici di socialità e aggregazione.
Nel ciclo di assemblee su 
“Terra di nessuno, terra di tutti”,
raccolte tante proposte presentate
ai candidati alle elezioni

di Francesco Camillo 

Extra
Storie

The Spaceless Project 

Made in
Julian Fiorentino Iorio protagonista
a “La Tv dei 100 e uno” su Canale
5. Azzurra Dottori nella serie tv 
“Le cronache di Nanaria” 
su Rai Gulp e Rai Play

di Matteo Bandiera 

na), poi episodi di bullismo, ma
anche scoperte creative come il
corso di teatro, che aiutano a su-
perare le difficoltà. Una bella sto-
ria di amicizia, di legami e di sco-
perte. La serie è un mix di diverti-
mento, riflessione, sorrisi e lacri-
me. Azzurra nella serie è Micaela,
una ragazza “saputella, dolce e
strana” che decide di essere l’a-
mica della “cattiva” di turno, forse
per avere visibilità forse per insi-
curezza. Bravissima Azzurra,
doppi complimenti.

Piccoli
fenomeni
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17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

8-14 aprile
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

15-21 aprile
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

22-28 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

29 aprile – 5 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

6-12 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8:30 - Assunta
10:00 - Assunta
11:30 - Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17:30 - S. Gabriele
(Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 Assunta
(San Giovanni Bosco)

Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
8.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.50
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35    17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45    9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:43 - 07:40 - 07:52 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:15 - 12.20 - 13:40 - 14:00 - 14:30 – 15:15 - 15:35 - 15:55 - 17:05
17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01 - 07:10 - 07:15 - 07:20 - 08:17 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25
11:26 - 12:30 - 12.45 - 13:15 - 14:20 - 14:37- 15:07 - 16:15 - 17:02
17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30 - 22:30 - 23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57 - 09:10 - 10:20 - 11:40 - 12:40 - 13:35 - 14:35 - 15:45
16:55 - 18:05 - 19:15 - 20:25

6:45 - 7:52 - 8:45 - 9:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

Feriali

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26 - 16:32 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:55 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15
- 13:10  14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
- 20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:30 - 16:00 - 17:30
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:35
13:33 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30 - 06:47 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:20- 13:20 - 14:10 - 15:05 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05
19:59 - 20:50 - 21:32 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05 - 07:20 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
14:13 - 15:13 - 16:03 - 16:55 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45
21:28 - 22:28 - 23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




